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TEMPO DI AVVENTO

LA VOCE DELLA PAROLA 
ANNUNCIA



“Quali sono le nostre attese, le attese della società
e della chiesa?” Così si chiedeva don Massimo
Epis il giorno dei Santi su L’Eco di Bergamo. Siamo
alle soglie dell’Avvento, il tempo dell’attesa che ci
prepara al Natale.

Aspettiamo davvero qualcuno?
Nei primi secoli della storia della Chiesa, durante le
persecuzioni si aspettava con ansia la liberazione,
la venuta del Signore. Con l’arrivo della pace e la fi-
ne delle persecuzioni è venuta meno questa attesa,
ma nel contempo è iniziata una nuova minaccia, più
insidiosa e non meno pericolosa: la mondanizzazio-
ne. Questa insidia ha oscurato l’attesa del Signore,
ha fatto venire meno la vigilanza e ha creato le pre-
messe per la decadenza. In questo tempo, al termi-
ne delle persecuzioni, viene inserito nella liturgia il
tempo Natale per tenere desta l’attenzione e l’atte-
sa.

Perché è necessario attendere?
La nostra percezione del tempo dipende dai legami
che intessiamo. Può apparire breve o interminabile

secondo il  nostro modo di abitare il mondo  e la
storia, i nostri rapporti e le nostre relazioni. Se ci
sentiamo soli, non amati, non attesi, il tempo si pre-
senta senza fine, le giornate ci appaiono più lun-
ghe, infinite. Quando stiamo con qualcuno che con-
divide i nostri sentimenti, le nostre idee, ci apprez-
za, i minuti e le ore non bastano mai. Don Massimo,
mio compagno di seminario dalla prima media e ora
preside della Facoltà Teologica dell’Italia Settentrio-
nale a Milano, conclude: “Chi accoglie l’amicizia
di Gesù non è proiettato fuori dal tempo e di-
stolto dalle sue responsabilità. Piuttosto trova in-
coraggiamento a porre segni di cura anche quando
non trovano incoraggiamento. Possiamo confidare
che non andranno sprecati perché costituiscono
l’anticipo reale di una comunione di grazia che ci at-
tende con la nostra storia”.
Don Arturo Bellini, mio ex parroco di Verdello, men-
tre proponeva il nostro ultimo ritiro di preti della Fra-
ternità aggiungeva: stare ancorati all’alleanza signi-
fica risvegliare l’attesa. Significa non cedere alla
tentazione del disfattismo della serie: “A che serve
impegnarsi? Dopo tanti lavori e tanti discorsi cosa è
cambiato nella realtà?”

La voce silenziosa di Giuseppe
La copertina riporta una miniatura di un graduale
del nostro museo di Gandino. E’ stata utilizzata dal-
la diocesi per la proposta di preghiera di avvento
nelle famiglie. La voce di Giuseppe sembra assen-
te, ma la sua testimonianza è assordante per chi sa
ascoltare. E’ un uomo che attraversa da solo il con-
flitto interiore, determinato nel discernere quale sia
la strada più giusta: la legge degli uomini, che inti-
ma di accusare pubblicamente la promessa sposa
ritenuta infedele o la legge dell’amore che implica
l’adozione e la cura della donna-madre?  
Giuseppe è l’uomo che vince il dubbio con la fede,
il timore con il coraggio attinto da Dio. E’ l’uomo del-
la vicinanza tenera e nello stesso tempo rassicu-
rante, che non ha paura delle scarse risorse di cui
dispone per sé e per la sua famiglia perché confida
nel Signore e nella sua grazia. E’ l’uomo che si in-
terroga davanti a Dio e nel profondo della sua co-
scienza, ma che poi decide senza ripensamenti di
stare fedele al compito assegnatogli, rimanendo in
ombra, ma garantendo serietà e concreta vigilanza
alla Sacra Famiglia.
La voce forte del Battista
Durante il tempo dell’avvento ascolteremo la voce
forte del profeta, il Battista. La sua parola ha ancora

Verso il Natale

NELL’ATTESA…

In copertina - Graduale miniato su pergamena, XV sec. già “chiesa di Santa Maria” - Inno a San Pietro e Paolo, particolare
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capacità di scalfire la nostra vita pacifica e indolen-
te?  
Ha scritto sulle pagine di Avvenire Luigino Bruni “I
profeti sono gli esperti della parola, sono le sue le-
vatrici. Senza una nuova-antica cultura della parola
e delle parole, saremo sempre più vittime di parole
che non controlliamo più. Non si può vivere, non si
può essere giusti senza la profezia. Se non abbia-
mo almeno un profeta le nostre comunità si tra-
sformano in club di consumatori di beni di
comfort, la spiritualità diventa ricerca di emo-
zioni, le fedi si trasformano in nevrosi”. 
Le parole del Battista sono forti “Chi vi ha suggerito
di sfuggire alla collera imminente?”

La collera divina indica la novità che Dio vuole per
la nostra vita. Elimina in noi tutto ciò che non è con-
fidenza nell’amore; tutto ciò che in noi è ripiega-
mento; tutto ciò che in noi è appariscenza; tutto ciò
che in noi è inganno e assuefazione alla meschinità
del peccato; tutto ciò che in noi è tradimento acqui-
sito, consolidato, personalmente, comunitariamen-
te, istituzionalmente.

Aspettiamo davvero qualcuno? Se attendiamo il Si-
gnore, impegnandoci nel presente, l’attesa sarà ri-
pagata già da ora nella gioia di servire Lui nei fra-
telli.

Nell’attesa… vostro don Innocente

1

Una storia per meditare
UN TEMPO DI CUI APPROFITTARE…

Amatrice 2016: 20 secondi… 40 secondi… 80
secondi…e tuo marito, tua moglie, i tuoi figli, tuo
padre, tua madre non vivono più. Perdi tutto.
Perdi ogni riferimento.
Cosa faccio Dove sono? Dove è la mia casa?
Non la riconosco più. Il mio lavoro. Il sorriso dei
miei figli… E ripensi a quante inutili liti, a quante
volte del tuo parere, delle tue opinioni ne hai fat-
to una questione di vita o di morte. Quante volte,
di sciocchezze, di stupidaggini ne hai fatto una
questione di principio? Poi quando le uniche co-
se che contano alla tua vita non ci sono più,
quando non hai più nè risorse nè speranze, né
braccia che ti stringono, né baci che ti consola-
no, quando ti guardi attorno sperduto tra sassi, polvere, mattoni e giocattoli, allora capisci che non si
gioca più, che non c’è più tempo per riparare a quella frase sparata come un proiettile in faccia al pros-
simo, a quel giudizio gratuito, a quelle “questioni di principio”, a quell’abbraccio negato.
E quando ti accorgi che a te, per qualche oscuro motivo è stato concesso un po’ più di tempo per capire
cosa veramente conta nella tua vita, dove è il vero tesoro dove riporre il tuo cuore, devi fare in fretta
ad approfittarne.
Per chiedere scusa, per fare pace, per implorare il Signore di riparare le uniche vere macerie della tua
vita. Finchè c’è tempo, impara a modificare i tuoi “non posso” in “posso”.
Getta la cattiveria, l’arroganza, l’invidia. Impara a gioire delle cose semplici e dei successi del tuo pros-
simo: familiare, amico o sconosciuto, senza voler sempre il riflettore puntato sul tuo egoismo.
Prima che scocchino per ognuno di noi quei 20 secondi…40 secondi… 80 secondi…. Gli ultimi.
Perdonatemi se volete, se potete. 

(scritto da Dario Veranda, sopravvissuto al terremoto)

Quando perdiamo il portafogli, lo cerchiamo disperatamente. Quando perdiamo il cellulare, lo cerchia-
mo disperatamente. Eppure quando dimentichiamo il nostro vero io, non ci accorgiamo nemmeno di
averlo perso.

Bruno Ferrero

PICCOLI PENSIERI COSI’
Accetta ciò che hai e trattalo bene. (Brody)
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La solennità di Cristo Re con-
clude l’anno liturgico per poi
dare spazio al nuovo anno che
s’affaccia e ci permette di inol-
trarci, come sempre, su tempi
inediti, seppur già conosciuti e
vissuti.
Il primo appuntamento è l’Av-
vento che ci proietta verso il
mistero natalizio. A ricordarce-
lo, prima ancora della Liturgia,
è la coreografia natalizia che
precorre i tempi con offerte d’o-
gni tipo, piacevoli da guardarsi
e gustosi da assaporare, come
avvenne per Adamo ed Eva nel
Paradiso Terrestre. Quante
“mele” gustose ci sono ancora
oggi capaci di trarci in tentazio-
ne!
L’Avvento è il tempo dell’attesa.
Simulando un’indagine fra la
nostra gente, con la domanda: “Presto è Natale, cosa attendi?”, avremmo svariatissime risposte. Proviamo
a rispondere noi personalmente o in famiglia o con persone amiche per avvertire a quale velocità andiamo.
È un’operazione curiosa, ma che può anche darci la misura del “battito” del nostro cuore.
Il tempo dell’Avvento, quattro domeniche, è un tempo che insegna quale sia l’atteggiamento che la Chiesa
ci propone: essa attende Colui che è venuto e che nei Sacramenti continua a farsi presente, ad alimentare
la fede e donare la certezza che verrà. Il Sacramento più eloquente della presenza del Signore, specie in
questi tempi, è il fratello. Gesù, infatti, si identifica con i fratelli: ”Ogni volta che avete fatto queste cose a
uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. (Mt 25, 40) Ancora oggi assistiamo a fatti di inau-
dita ferocia davanti ai quali ci sentiamo inadeguati e impotenti.
Tuttavia le occasioni per toccare “il Verbo della Vita” non ci mancano, perché sono nella porta accanto. Al-
l’inizio del nuovo anno liturgico, vorremmo imparare che Dio, in Gesù, ha già assunto ogni piccolo o grande
dolore e lo ha offerto per la salvezza di tutti. Tale pensiero dona pace, speranza e gioia. Pensiero che va
coltivato con l’aiuto della Sapienza che viene dall’Alto.
Tutto questo è possibile se si prega come fece il Maestro, se si impara a stare alla Sua scuola, vivendo la
liturgia quotidiana di lavoro portando tutti i fratelli davanti a Lui con il loro e nostro dolore, il mondo e la crea-
zione con la loro fatica. In una catechesi del martedì si è sottolineata l’importanza della preghiera quotidiana,
tradotta però in azione rivestita di carità quale profumo d’incenso che sale a Dio come offerta a Lui gradita.
Diciamo spesso “Credo, Signore, ma tu aumenta la mia fede”. 
Il tempo che ci sta innanzi richiede pazienza, vera e propria arte del vivere la frammentazione dell’oggi sen-
za scoraggiarsi e, non da ultimo, ci è richiesta una disciplina del desiderio per non cadere nella trappola del-
l’idolatria moderna dell’apparenza e dell’immediato. L’inverno nel suo silenzio dormiente prepara i germogli
per il futuro, esso ci insegna cosa significhi attendere.
Pensiamo all’allestimento del Presepe collocandovi i nostri desideri di vita buona e onesta, quale greppia
per il “Nascente”. Preghiamo: “Santa Maria custodisci in noi il desiderio di procedere in obbedienza all’ac-
coglienza del Tuo Figlio, riconoscendo in Lui il segno del frutto di vendemmia matura per le nuove stagioni
e rendici operosi nel preparare otri nuovi che possano contenere il vino nuovo per mezzo del quale rendia-
mo grazie e doniamo benedizione”.

Suor Emanuela Signori

Non solo parole

NATALE, QUESTIONE DI CUORE
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L’incontro della Catechesi degli
Adulti continua anche quest’an-
no, sempre al martedì sera alle
ore 20.30 in convento e vede un
gruppo di circa 25 partecipanti.
Si tratta di un’esperienza sem-
plice, ma molto arricchente e
sentita dal gruppo. 
Seguiamo il sussidio che la Dio-
cesi mette a disposizione per la
catechesi, la meditazione, la ri-
flessione e la preghiera nelle co-
munità parrocchiali. Questo
strumento prende spunto dal te-
ma della Lettera Pastorale del
Vescovo Francesco proposta al-
la Diocesi di Bergamo per l’anno
pastorale 2019-2020. Si compo-
ne di 10 schede: l’icona biblica
di Giovanni 20 dell’apparizione
del Risorto alla Maddalena, bra-
no guida per la Diocesi, e 9 bra-
ni relativi all’invio ad annunciare.
È chiaro dunque che il tema
centrale di tutto l’anno è la testi-
monianza: inviati ad annunciare.
Al termine di ogni scheda sono
riportati alcuni numeri di Chri-
stus vivit, l’esortazione apostolica postsinodale di papa Francesco ai giovani e a tutta la Chiesa.
Il metodo di conduzione dei nostri incontri, condotti dal sottoscritto o da don Innocente, è simile a quello degli
anni scorsi e consiste in 3 momenti: partire dall’esperienza di vita personale, ascoltare la parola di Dio, e ri-
tornare alla vita con alcuni suggerimenti particolari. 
Credo sia importante partire dall’esperienza di ogni partecipante, perché questo permette di ritrovare, già a
partire dal vissuto quotidiano, i segni della presenza di Dio e le occasioni in cui già si è testimoni. Interrogare
la nostra vita, e confrontarci insieme, permette a tutti di far emergere il proprio pensiero e i propri vissuti, in
piena libertà, senza giudizio.
Nel secondo momento la lettura della Parola di Dio porta luce e uno sguardo nuovo al tema all’incontro. Leg-
giamo un commento cercando di fare un approfondimento biblico che tocchi la vita concreta delle persone.
Infine, nel terzo momento, cerchiamo di reagire ai contenuti della Parola di Dio. Veniamo stimolati da alcune
domande, e cerchiamo di comprendere come la parola di Dio ci invita a cambiare nel concreto. È un appro-
priarci della nostra vita in base al tema meditato.
Personalmente ritengo molto positiva questa esperienza; certamente il numero dei partecipanti non è gran-
de, però ogni anno vediamo qualche persona nuova inserirsi e partecipare attivamente. 
Ritengo che questo metodo di catechesi sia molto prezioso anche per creare un clima sereno e amichevole,
proprio perché permette un confronto e uno scambio sereno. Molte volte dagli interventi emergono espe-
rienze di vita e di fede molto toccanti, e spesso ogni membro del gruppo torna a casa arricchito sia dalla pa-
rola di Dio, sia dalle esperienze ascoltate e condivise che la Parola stessa ha fatto scaturire dal cuore e por-
tato a condividere apertamente con tutti.
Ringrazio tutti coloro che scelgono di intraprendere questo cammino e, ricordando che gli incontri continue-
ranno fino alla quaresima, rinnovo a tutti l’invito a partecipare. 

don Giovanni

Catechesi degli adulti

VA’ E DI’ LORO
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Il sottotitolo di questo accattivante lavoro del famoso teologo Alberto Maggi,
recita: la morte come pienezza di vita. Sconvolgente? No. Semplicemente
cristiano, infatti “per i primi cristiani il giorno della morte era un giorno natali-
zio perché fa nascere all’eternità che professiamo nel nostro Credo”. Con
queste parole l’Autore spiegava in una recente intervista il senso del proprio
scritto.
Il mese di novembre è tradizionalmente dedicato alla preghiera, al ricordo dei
nostri cari defunti, e può capitare di essere presi dallo scoramento, dalla tri-
stezza, dalla malinconia, se non addirittura dalla disperazione per un’assen-
za che rischia di svuotare di senso la nostra stessa esistenza.
Padre Maggi ci ricorda che Gesù risorgendo ha sconfitto la morte che va intesa come il passaggio dalla
provvisorietà della vita alla pienezza dell’eternità. Per farlo, utilizza parole ricche di serenità e di speranza,
che ci aiutano a comprendere, a riappropriarci, e ad accogliere l’aspetto naturale della morte, divenuta vero
tabù della nostra società.
Il testo, fruibilissimo per la chiarezza espositiva, si articola in quattro parti toccando i nodi fondamentali del-
l’idea della morte, della sua percezione personale e collettiva, dell’interpretazione che la Chiesa ne ha for-
nito nel tempo terrorizzando o pacificando i fedeli. L’approdo è davanti al sepolcro vuoto di Gesù: “Perché
cercate tra i morti Colui che è vivo? […] Non è qui, è risorto!”.
La chiave di volta sta qui: la morte non è la perdita della vita, ma la sua piena realizzazione, il suo compi-
mento, e per questo San Francesco la chiamava “sora nostra morte corporale”, ovvero l’evento che ci intro-
duce e accompagna nella piena e definitiva realizzazione della nostra esistenza.

Daniela Robert

Un libro al mese

L’ULTIMA BEATITUDINE

Giovedì 9 gennaio
Iniziamo insieme un cammino
Ci amiamo… tanto da sposarci
Rel.: don Innocente Chiodi, parroco di Gandino

Giovedì 16 gennaio
…tanto da sposarci da cristiani nella Chiesa…
Rel.: don Giovanni Mongodi, curato di Gandino

Giovedì 23 gennaio
…per essere “una carne sola”:
amore coniugale fedele, totale e per sempre
Rel.: don Maurizio Chiodi, Prof. di Morale

Giovedì 30 gennaio
…per formare una famiglia aperta alla
comunità cristiana e civile
Rel.: Testimonianze di coppie

Giovedì 6 febbraio 
Matrimonio: affare di famiglia…
Incontro con fidanzati + genitori + suoceri futuri
Rel.: don Mario Della Giovanna 

Giovedì 13 febbraio
1.Il sacramento del Matrimonio
Rel.: don Giuseppe Merlini - parroco di Leffe
2. Gli effetti civili
Rel: avvocato Sabrina Modugno

Giovedì 20 febbraio
La fragilità nel matrimonio.
Testimonianza del gruppo diocesano “La casa”

Giovedì 27 febbraio 
Aperti al dono della vita: procreazione responsabile
e metodi naturali

Sabato 29 febbraio
Ritiro spirituale in convento a Gandino
15.00  Riflessione di don Davide Rota 
Coltivare la spiritualità coniugale e familiare
Lavori di gruppo e di coppia
ore 18.00  S. Messa - ore 19.00 Cena 

Gli incontri si svolgono alle ore 20,30 presso il
Centro Pastorale in Via Bettera, 14 - Gandino

info: don Innocente Chiodi (035 745425)
innocente.chiodi@gmail.com

Itinerari di fede per fidanzati
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Nell’incontro di fine settembre, l’equipe pastorale ha inizia-
to a riflettere su due temi piuttosto delicati: la catechesi e
la Santa Messa.
Dopo la presentazione da parte del parroco don Innocente
della lettera pastorale del vescovo, don Manuel ha presen-
tato la situazione delle classi di catechismo, che quest’an-
no ha registrato un numero ridotto di catechisti, con diver-
se uscite (con motivazioni diverse) e solo alcune entrate.
Nonostante questa preoccupante situazione, siamo riusci-
ti, con qualche sforzo e corsa in più, a tamponare le classi
ancora scoperte. 
Leggendo poi alcune riflessioni da parte di un membro del-
l’equipe, come spunto iniziale per la discussione e il con-
fronto, ci siamo serviti anche di alcuni testi sulla situazione
in località di altre diocesi, con i relativi tentativi di risponde-
re a queste due realtà un po’ in crisi: la disponibilità di ca-
techisti e la partecipazione alla S.Messa. 
Diverse opinioni, esperienze, reazioni hanno portato ad
un’interessante riflessione che sicuramente diventerà nei
prossimi mesi ancora più approfondita e porterà anche a
decisioni in merito.
Ecco alcuni argomenti usciti nel confronto: uno sguardo al-
la celebrazione ed a certi linguaggi liturgici forse oggi diffi-
cili da vivere, la diminuita passione dei ragazzi unita al ve-
nir meno del senso di comunità da parte degli adulti, il calo
vistoso delle presenze alle celebrazioni eucaristiche, i mo-
di per rendere più piacevole la catechesi e le celebrazioni,
un aiuto ai nuovi catechisti entrati e un confronto con quelli usciti per capire le loro motivazioni, i tempi ri-
chiesti dalla catechesi e da chi si impegna in questo servizio molto importate ma altrettanto impegnativo,
una verifica dei ritiri proposti ai genitori dei sacramenti.
Una riflessione emersa e condivisa da tutti è stata quella di scremare e ridurre alcune attività, comprese le
celebrazioni e ritornare all’essenziale. A questo riguardo risulta sempre più importante e urgente la necessità
di un confronto all’interno dell’Equipe Pastorale sulle celebrazioni eucaristiche: una seria ed accurata analisi
sulla qualità e quantità delle stesse, per un eventuale cambiamento nel corso del tempo. E questo sarà il
punto principale all’ordine del giorno del prossimo incontro.

Un membro dell’Equipe Pastorale

Equipe pastorale: riflessioni in cantiere

POCHI CATECHISTI E TANTE MESSE

ABBONAMENTI A

in Parrocchia € 25,00 in Italia € 30,00
estero € 35,00 sostenitori € 50,00

per posta aerea:  prezzo da convenirsi

Le Parrocchie intendono sottolineare con un semplice gesto il benvenuto nella comunità
alle famiglie di giovani sposi costituitesi di recente. Tutte le coppie di sposi, che hanno
celebrato in parrocchia il Sacramento del Matrimonio, riceveranno gratuitamente per un
anno La Val Gandino e lo stesso avverrà per coloro che, pur avendo celebrato il matrimonio
fuori parrocchia, hanno stabilito in paese la propria residenza. Invitiamo i lettori interessa-
ti a segnalarci eventuali nominativi che non ricevessero il giornale.
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Vacanze nelle Marche.
Periodicamente ho la possibilità di trascorrere un
periodo dell’anno in un agriturismo nelle Marche,
godendo di tranquillità e relax rigeneranti. Ogni
giorno sono impegnato in alcune mansioni e attività
per mantenere un po’ i ritmi lavorativi di casa.
Usciamo quasi tutti i giorni, o per fare la spesa o
semplicemente per goderci il territorio.
A volte arriva qualche amico-conoscente a trovarci
come è successo in questo ultimo periodo di set-
tembre quando sono stato raggiunto dai titolari e tu-
tori della Comunità dove abito. Questo mi ha fatto
molto piacere perché la Comunità per noi è come
una grande famiglia, sia perchè non si fanno diffe-
renze, ma siamo tutti uguali, e sia perché ci offre
opportunità che in altre parti non ci sono.
Io cerco di dare il mio contributo lavorando in cuci-
na al mattino da ormai nove anni e considero que-
sto mio impegno come una cosa positiva per gli altri
e per me stesso.

Il mare
Ogni volta che torno a vedere il mare è quasi magi-
co, sentire il suono delle onde sulla spiaggia è una
sensazione unica, sembra quasi che il mare mi parli
e mi lascio trasportare dalle emozioni. Sulla spiag-
gia a fine settembre si trovano pochi turisti perchè
hanno ormai terminato le vacanze. Dopo i primi
giorni di caldo e affollamento abbiamo potuto gode-
re di tanta tranquillità e di temperature piacevoli.
Una mattina intorno alle 9.15 partiamo alla volta del

mare, siamo in spiaggia intorno alle 9.30 e dopo
una breve tappa al bar ci godiamo sole, spiaggia e
mare per tutta la mattinata; un vero e proprio tocca-
sana.
Le Marche sono un luogo fantastico e tutte le volte
che ci ritorno è come se fosse la prima volta, sem-
pre emozionante sia per le persone che per i luoghi
e la natura.

Il pensiero ecologico
La natura ci regala grandi emozioni, ho notato un
mare bellissimo, la sabbia finissima. Un paradiso,
ma ad un tratto l’occhio mi cade su un particolare
spiacevole: dalla sabbia affioravano dei mozziconi
di sigaretta. C’erano molti bambini in spiaggia che
giocavano e altre persone che passavano del tem-
po rilassandosi con i propri famigliari. Mi sono chie-
sto se questo fosse giusto, lasciare, gettare, abban-
donare senza nessun rispetto degli altri e per l’am-
biente i propri rifiuti e i propri mozziconi.
E questo lo dico da fumatore, anch’io ho fumato in
spiaggia ma con l’accortezza di tenermi i mozziconi
da gettare nella spazzatura fuori dalla spiaggia o a
casa. Ci vuole solo un po’ di buon senso e buona
volontà per evitare che gli altri debbano subire le
nostre cattive scelte e/o abitudini.
Anche se non siamo ancora bene abituati ad un ri-
spetto totale per l’ambiente è importante che tutti
facciano la loro parte come tanti altri si stanno già
impegnando per questo.

Emy

La voce della Comunità Magda

UNA GRANDE FAMIGLIA,
E UN PO’ DI BUON SENSO

6
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“È andata proprio bene!’’. È questo il commen-
to a caldo che potrebbe riassumere in poche
parole l’esito della Festa Interculturale, tenuta-
si sabato 9 novembre all’Oratorio di Gandino. 
L’incontro delle ore 19 è stato molto partecipa-
to (abbiamo contato quasi 80 persone) ed i
presenti, attenti ed interessati, hanno avuto
modo di conoscere in maniera approfondita il
progetto interculturale realizzato negli ultimi
cinque anni dalla Scuola Primaria di Parre. Ge-
nitori, insegnanti ed esperte hanno realizzato
un percorso per far conoscere culture e modi
di vivere diversi. Le mamme presenti, che han-
no collaborato al progetto, hanno raccontato la
loro soddisfazione per l’esperienza fatta ed
hanno invitato a riproporla, anche se in forma
più semplice, in altre scuole.
Alla cena seguita all’incontro c’erano circa 160
persone, che hanno potuto apprezzare profumi
e gustare sapori di Paesi lontani, ma presenti
da tempo nelle nostre comunità. Il cibo del Ma-
rocco si accompagnava a quello senegalese e
messicano, in un mix di sapori davvero partico-
lare. 
La cucina italiana, con i tipici cannelloni alla ri-
cotta e spinaci, pizza, panini con salumi vari e
torte casalinghe, ha fatto da contorno e com-
pletamento ai diversi piatti della serata. Anche
la musica italiana ed etnica ha accompagnato
la festa e reso la serata perfettamente riuscita.
Un enorme grazie a tutti quelli che hanno col-
laborato, in cucina e nella preparazione e puli-
zia dei locali. 
Unico rammarico resta la difficoltà a far nasce-
re un piccolo gruppo di persone della nostra
valle, rappresentanti delle sette parrocchie,
che, con il sostegno della Caritas dell’Unità Pa-
storale di Gandino, possa pensare e coordina-
re i vari aspetti della serata e possa coinvolge-
re altri nella collaborazione.  Ad ora questo
gruppo è composto da due sole persone: ser-
vono quindi con urgenza altri collaboratori che
si affianchino a loro, affinchè questo bel mo-
mento possa continuare ad essere riproposto. 
A tutti quindi l’invito a farsi avanti: la prossima
Festa Interculturale dovrebbe essere tra un an-
no, speriamo che nel frattempo qualcuno si
proponga e dica “Se serve io do la mia dispo-
nibilità!”

Caritas UP di Gandino

Festa Interculturale

PROFUMI, SAPORI E SUONI
DAL MONDO

7
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CALENDARIO PASTORALE Dicembre 2019
Dicembre 2019   

Unità Pastorale Barzizza Cirano Gandino 

1 
DOMENICA 
I Avvento 

INIZIO AVVENTO 
9.15 S. Messa Casa di 
riposo 
15 1° Incontro U.P. 
Sacramenti (ragazzi, 
genitori e padrini) 

10 e 17.30 S. Messa 
Bancarella di avvento 
pro missioni: Torte 
 

8 S. Messa 
11 S. Messa con battesimo 
 

8, 10.30 e 18.30 S. Messa 
17.30 S. Messa in oratorio 
per ritiro sacramenti 
 

2 
LUNEDI 
s. Viviana vergine 

18 Redazione La Val 
Gandino 
20.30 Equipe educativa 

18 S. Messa 17 S. Messa 6.55 e 8 S. Messa 
 

3 
MARTEDI 
s. Francesco Saverio sac. 

9.15 S. Messa Casa di 
riposo 
20.30 Catechesi adulti  

18 S. Messa 17 S. Messa 6.55 e 8 S. Messa 

4 
MERCOLEDI 
s. Giovanni Damasceno sac. 

20.30 incontro preghiera 
“La Casa” ai Cappuccini di 
Albino 

7.20 Preghiera e 
colazione in oratorio per 
ragazzi 
18 S. Messa 

 
6.55 e 8 S. Messa 
20.30 Consiglio di Azione 
Cattolica 

5 
GIOVEDI 
s. Giulio martire 

16 Gruppo P. Pio e S. 
Messa in S. Mauro alle 17 
20.45 Gruppi missionari a 
Barzizza 

18 S. Messa TRIDUO 
DELL’IMMACOLATA 
20.30 S. Messa con 
predicazione 

6.55 e 8 S. Messa  
7.20 Colazione Elem.  
7.35 Preghiera Elem e Medie  
7.45 Colazione Medie  

6 
VENERDI 
s. Nicola da Bari vesc. 

S. Comunione agli 
ammalati 
 

FESTA S. NICOLA DA 
BARI patrono 
18.30 film e cena per 
ragazzi  
20.30 S. Messa 

20.30 S. Messa con 
predicazione 

6.55 e 8 S. Messa 

7 
SABATO 
s. Ambrogio vescovo 

21 Notte in oratorio di 
Cirano per elementari e 
medie 

Bancarella di avvento 
pro missioni: Arance e 
patate 
17.30 S. Messa 
Fondazione di preghiera 

16.30 - 18.30 Confessioni  
18.30 S. Messa con 
predicazione  
20.45 concerto banda 

8 e 18 S. Messa  
17 Adorazione e confessioni  
17.30 Adorazione com. 

8 
DOMENICA 
II Avvento 
 
IMMACOLATA 
CONCEZIONE 
 

9.15 S. Messa Casa di 
riposo 
 

10 S. Messa sospesa 
17.30 S. Messa 
 

50 ° ANNIV PARROCCHIA 
8 S. Messa e predicazione 
10.30 S. Messa con 
predicazione vicario 
generale Mons. Davide 
Pelucchi 
15 Vespri, processione  
18 S. Messa 

8 S. Messa  
10.30 S. Messa sospesa 
18.30 S. Messa 
 

9 
LUNEDI 
s. Siro vescovo 

20.30 Gruppi di ascolto 
nelle case (GdA) 

18 S. Messa 17 S. Messa 6.55 e 8 S. Messa 
20 Conf. S. Vincenzo 

10 
MARTEDI 
N.S. Signora di Loreto 

9.15 S. Messa Casa di 
riposo 
20.30 Catechesi adulti 

18 S. Messa 17 S. Messa 
16 - 18.  

6.55 e 8 S. Messa 

11 
MERCOLEDI 
s. Damaso I papa 

Ritiro presbiterale 
diocesano 
20.30 Barzizza oratorio: 
Riunione Gita Salento. 

7.20 Preghiera e 
colazione in oratorio per 
ragazzi 
18 S. Messa 

17 S. Messa 
 

6.55 e 8 S. Messa 
 

12 
GIOVEDI 
s. Giovanna de Chantal rel. 

16 partenza dall’Oratorio 
di Gandino per corteo di 
S. Lucia. 
20.30 Equipe Pastorale 

18 S. Messa 
. 

17 S. Messa 
20.15 Corteo di Santa Lucia 
dall’oratorio. 

6.55 e 8 S. Messa  
7.20 Colazione Elem.  
7.35 preghiera Elem e Medie  
7.45 Colazione Medie 

13 
VENERDI 
s. Lucia martire 

20.30 Caritas 
interparrocchiale 

18 S. Messa 17 S. Messa 6.55 S. Messa 
8 S. Messa in S. Giuseppe 

14 
SABATO 
s. Giovanni della Croce sac. 

15 3° Incontro genitori dei 
bambini iscritti alla 
catechesi di I elementare 
in Oratorio a Gandino 
17 3° media in oratorio di 
Barzizza fino al pranzo di 
domenica   

Bancarella di avvento 
pro missioni: Piatti Pronti 
17.30 S. Messa 

18.30 S. Messa 8 e 18 S. Messa 
17 Adorazione e confessioni  
17.30 Adorazione comunitaria 

15 
DOMENICA 
III Avvento 

9.15 S. Messa Casa di 
riposo 
9 -16 Ritiro di Avvento a 
Gandino per IV- V 
elementare e I media 
9 Ritiro di Natale per 
famiglie presso convento 
suore, messa a Cirano e 
pranzo Gandino 

10 S. Messa  
17.30 S. Messa 
Bancarella pro missioni. 
Piatti Pronti. 

8 e 11 S. Messa 
 

8 e 18.30 S. Messa 
10.30 S. Messa con 
battesimo 
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CALENDARIO PASTORALE Dicembre 2019
Dicembre 2019   

Unità Pastorale Barzizza Cirano Gandino 

16 
LUNEDI 
s. Adelaide vedova 

20.30 Equipe educativa 18 S. Messa 17 S. Messa Novena di Natale 
6.30 Esposizione eucaristica e Ufficio 
delle Letture  
6.55 e 8 S. Messa 

17 
MARTEDI 
s. Lazzaro 

9.15 S. Messa Casa riposo 
20.30 Confessioni adol. e 
giovani a Gandino  
(Sospesa catechesi adulti) 
20.15 Festa di Natale alla 
Scuola Materna 

18 S. Messa 17 S. Messa 6.30 Esposizione eucaristica e Ufficio 
letture 6.55 e 8 S. Messa 
 

18 
MERCOLEDI 
s. Graziano vescovo 

10 Fraternità presbiterale 
16.30 Incontro chierichetti 

7.20 Preghiera e 
colazione in oratorio 
per ragazzi 
18 S. Messa 

17 S. Messa 6.30 Esposizione eucaristica e Ufficio 
letture  
6.55 e 8 S. Messa 

19 
GIOVEDI 
s. Fausta vedova 

In Oratorio di Gandino 
14.30 Confessioni 
elementari 
15.30 Confessioni medie 
  

18 S. Messa 17 S. Messa 6.30 Esposizione eucaristica e Ufficio 
letture 
6.55 e 8 S. Messa  
7.20 Colazione Elem.  
7.35 Preghiera Elem. e Medie  
7.45 Colazione Medie  

20 
VENERDI 
s. Macario martire 

S. Comunione ammalati 
20.30 Celebrazione 
penitenziale 

18 S. Messa 17 S. Messa 6.30 Esposizione eucaristica e Ufficio 
letture  
6.55 e 8 S. Messa 

21 
SABATO 
s. Pietro Canisio sac. 

20.45 Incontro gruppo 
famiglie oratorio di Gandino 
20.45 Concerto Natalizio in 
Basilica (Atalanta Club e 
Pro Loco) 
 

10.30 Confessioni 
ragazzi Catechesi 
15.30 - 17.30 
Confessioni  
Bancarella Avvento 
pro missioni: 
casoncelli 
17.30 S. Messa 

10 Confessioni 
ragazzi Catechesi 
16.30 – 18.30 
Confessioni 
15 - 18.30 Mercatino 
di Natale 
18.30 S. Messa 

Ss. Messe feriali in Basilica fino al 
6 gennaio  
7.30 Ufficio letture 
8 e 18 S. Messa 
8.30 - 11.30 Confessioni  
16 Confessioni  
17 Adorazione 
17.30 Adorazione comunit. 

22 
DOMENICA 
IV Avvento 

9.15 S. Messa Casa di 
riposo 
16 Scambio auguri per i 
volontari in Oratorio 

10 e 17.30 S. Messa 
A seguire Babbo 
Natale offerta dalla 
Consulta Bancarella 
di avvento pro 
missioni. Casoncelli 

8 e 11 S. Messa 
15 - 19 La natività tra 
arti e mestieri antichi  

7.30 Esposizione eucaristica e Ufficio 
letture 
8, 10.30 e 18.30 S. Messa 

23 
LUNEDI 
s. Giovanni di Kety sac. 

 
18 S. Messa 17 S. Messa 6.30 Esp. eucaristica e Ufficio letture  

6.55 e 8 S. Messa 
20 Conferenza S. Vincenzo 

24 
MARTEDI 
s. Delfino vescovo 

Pastorèla per le vie di 
Gandino  
20 Barzizza 
20.30 Cirano 
22.15 Gandino Centro 
parrocchiale 

17.30. S. Messa 
sospesa 
23.15 Veglia e S. 
Messa della Notte 
 

18. 30. S. Messa 
sospesa 
24 S. Messa animata 
dal coretto con 
natività.  
 

7.30 Esposizione eucaristica e Ufficio 
letture  
8 S. Messa 
8.30 - 11.30 Confessioni 
15 - 17 Confessioni  
18 S. Messa della vigilia. Segue cena 
condivisa (iscriversi) 
23.15 Veglia di preghiera 
24 S. Messa della Notte 

25 
MERCOLEDI 
NATALE del 
SIGNORE 

9.15 S. Messa Casa di 
riposo 
 

10 S. Messa solenne  
17.30 S. Messa 

8 S. Messa 
11 S. Messa solenne 
 

8 S. Messa  
10.30 S. Messa solenne 
18 Vespri solenni 
18.30 S. Messa 

26 
GIOVEDI 
S. Stefano 

 
10 e 17.30 S. Messa 8 e 11 S. Messa 8, 10.30 e 18.30 S. Messa  

27 
VENERDI 
s. Giovanni ap. ed evang. 

Medie in Orenga 27- 29 18 S. Messa 17 S. Messa 6.55 e 8 S. Messa 

28 
SABATO 
ss. Innocenti martiri 

Pizzata Gruppo Famiglie 
oratorio di Gandino 

17.30 S. Messa 18.30 S. Messa 8 e 18 S. Messa 

29 
DOMENICA 
Santa famiglia di Gesù 

X ANNIV. MORTE 
VESCOVO AMADEI 
9.15 S. Messa C. di riposo 

10 e 17.30 S. Messa 8 e 11 S. Messa 
 

8, 10.30 e 18.30 S. Messa  

30 
LUNEDI 
s. Eugenio vescovo 

 
18 S. Messa 17 S. Messa 6.55 e 8 S. Messa 

31 
MARTEDI 
s. Silvestro papa 

20 Cenone condiviso in 
Oratorio di Gandino (con 
iscrizioni) 

17.30 S. Messa, 
canto del Te Deum. 
Bened. eucaristica 

18.30 S. Messa, 
canto del Te Deum. 
Bened. eucaristica 

8 S. Messa 
18.00 S. Messa, canto del Te Deum, 
Benedizione eucaristica 

 



Nello spiegare le opere di misericordia, Papa Francesco ha definito la preghiera a Dio per
i defunti come “un segno di riconoscenza e di gratitudine per la testimonianza di fede che
ci hanno lasciato e per il bene che ci hanno fatto”. È stato questo uno dei tanti pensieri
condivisi da don Marco Perletti della Comunità dei Preti del Sacro Cuore, invitato dal par-
roco don Innocente a predicare il Sacro Triduo dei Morti presso la comunità di Barzizza,
svoltosi nei giorni di venerdì 15, sabato 16 e domenica 17 novembre. 
Meditazioni intense e ricche di significato, sviluppate attorno alla frase del Credo “E di
nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i morti”.
“Durante questi giorni non si prega solo per i morti, ma anche per i credenti affinché au-
mentino la fede nella Resurrezione - ha detto don Marco - Gesù non ci ha detto quando
tornerà, ma ci ha fornito un’indicazione su come vivere in attesa del suo ritorno, vivendo
secondo lo stile di dono e servizio del Vangelo”.
Sempre ricchissima di partecipazione e commozione la S. Messa solenne del sabato se-
ra in suffragio dei 23 giovani defunti della Parrocchia, scomparsi dal 1975 ad oggi, i cui
nomi sono stati ricordati uno ad uno, mentre veniva portato un lumino ai piedi dell’altare.
La celebrazione, impreziosita dalla presenza della Corale San Nicolaus, è stata presie-
duta da Mons. Paolo Rudelli, che ha raggiunto per l’occasione la comunità dopo la sua
nomina ad Arcivescovo del 4 ottobre scorso.
Nella sua omelia, il neo Nunzio Apostolico ha invitato i fedeli a porre lo sguardo su due
realtà apparentemente opposte: presente ed eternità, presenti anche nell’espressione
dell’Ave Maria “adesso e nell’ora della nostra morte”, perché “è nel presente che costruia-
mo la nostra eternità”.
Vari i momenti di preghiera, penitenza ed adorazione comunitaria, a cui si è aggiunto il
Canto dei Vespri, che hanno affollato la parrocchiale in queste giornate.
Don Marco Perletti, nelle sue riflessioni, ha richiamato anche l’apparato della raggiera
montato da alcuni volontari, ribadendo però come “rischia di ridursi ad un’opera di tradi-
zione se al centro di quella raggiera non c’è il Signore Gesù, il Sole di Giustizia”.
Una frase di Paolo VI è stata, infine, affidata alla comunità: “Il mondo non ha bisogno di
maestri, ma di testimoni”. Come sarà il Triduo dei Morti a Barzizza tra dieci anni? “Dipen-
derà dagli adulti, non perché maestri, ma perché siano testimoni di Cristo. Allora sì, che
quando il Figlio dell’Uomo tornerà, troverà qui ancora la Fede”.

Simone Picinali
U N I T À
PASTORALE
G A N D I N O

Sacro Triduo dei Morti a Barzizza

“…E DI NUOVO NELLA GLORIA VERRÀ
PER GIUDICARE I VIVI E I MORTI”

10
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“O Dio, abbi pietà di
me!”. Questa esortazio-
ne conclude il Vangelo
ascoltato sabato 26 otto-
bre, in occasione della
messa per i volontari di
Cirano. Durante la con-
celebrazione presieduta
da mons. Paolo Rudelli e
dal parroco don Innocen-
te Chiodi, il neo Arcive-
scovo ha incoraggiato la
riflessione sul significato
autentico della parabola:
“Il pubblicano a differen-
za del fariseo mostra tutta la sua umiltà, non nelle cose che ha fatto, bensì nella richiesta di pietà rivolta a
Dio. Il fariseo si ritiene giusto per le azioni che fa, ma questo non è quello conta! Cerchiamo invece di chie-
dere con umiltà a Dio di essere accettati come siamo, di avere pietà di noi, perché questa parabola ha que-
sto scopo, cioè riconoscere con umiltà le proprie debolezze per riuscire a cogliere la gratuità della vita che
Cristo ha regalato all’umanità.”.
Anche Papa Benedetto XVI parlò in un libro di questo insegnamento. “La crisi dell’Europa -  scrisse -  prima
di essere politico-economica è crisi dell’uomo! L’Europa se vuole sopravvivere deve prima di tutto accettare
se stessa”. Quindi l’umiltà, cioè quella virtù per la quale l’uomo riconosce i propri limiti, rifuggendo da ogni
forma d’orgoglio, di superbia, di emulazione o sopraffazione, è un grande atto di accettazione di se stessi.
Questo può aiutare tutti a riscoprire il grande valore della gratuità dell’amore di Dio.
Dopo la messa, volontari e sacerdoti, si sono ritrovati in oratorio, per la cena consueta, preparata con cura
da volontari di Cirano, Barzizza e Gandino.
Don Innocente durante la messa, ha espresso la sua riconoscenza ai presenti ed a chi non ha potuto par-
tecipare a tale occasione; anche attraverso le pagine de “La Val Gandino” rinnova i ringraziamenti a tutti co-
loro che in diversi modi donano servizio alla parrocchia, all’ oratorio ed alla sagra estiva della Ciranfest.
Per il neo Vescovo mons. Paolo, presente anche alla cena, si è pregato affinchè la sua carica di Nunzio Apo-
stolico, cioè di uomo di Dio, uomo di Chiesa, uomo del Papa, uomo del Popolo, nonché di uomo di fede,
umiltà, carità, riconciliazione, iniziativa e obbedienza a Dio, sia sempre sostenuta da una forte fede verso la
missione della chiesa che gli verrà affidata. Grazie e auguri don Paolo!

I volontari di Cirano

VOLONTARIATO, GRAZIA DIVINA

Ritiro di Natale per Famiglie
“UNA BELLA FAMIGLIA”
Riprendendo il titolo di un libretto scritto dal card. Martini per le famiglie,
anche quest’anno riproponiamo un momento di riflessione e preghiera
per famiglie. Con uno stile semplice, ci sarànno una proposta di riflessio-
ne e del tempo per stare in silenzio e pregare. L’invito è aperto non solo
al Gruppo Famiglie, ma anche a tutte le altre famiglie che desiderano
prepararsi a celebrare il Natale con un momento spirituale speciale.

Domenica 15 dicembre 2019
Ore 9.00 Ritrovo presso il convento delle Suore Orsoline. Proposta di riflessione

Segue momento di silenzio personale
Ore 11.00 Celebrazione Santa Messa a Cirano
Ore 12.00 Pranzo condiviso all’oratorio di Gandino don Giovanni
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Domenica 10 novembre la comu-
nità di Cirano ha festeggiato i pro-
pri nonni con la tradizionale Festa
d’Argento. Dopo aver partecipato
alla Santa Messa, celebrata dal
parroco don Innocente, ben cin-
quantacinque partecipanti si sono
recati in Oratorio per condividere
prima un gustoso aperitivo, poi un
succulento pranzo.
Durante il pomeriggio non è man-
cato il momento di animazione:
balli e barzellette con Claudio.
Un ringraziamento particolare a
tutte le signore che per questo giorno son diventate meravigliose cuoche e cameriere. E naturalmente un
arrivederci all’anno prossimo!

Sara e Alessia

12

GIOIA CONDIVISA
Battesimi

CRISTIAN CAMPANA
battezzato a Barzizza

il 1 novembre

LEONARDO CARNAZZI
battezzato a Gandino

il 27 ottobre

FESTA D’ARGENTO A CIRANO

Angolo della generosità
Per la Parrocchia:  N.N. € 2.000,00; N.N. € 5.000,00; N.N. € 10.000,00; N.N. € 1.200,00  per prossimi
lavori controfacciata basilica; in memoria di Alessandrina € 150,00 per restauro libro.
Per l’Oratorio: in memoria Pezzoli Anita € 3.000,00.
Giornata Missionaria mondiale (dom. 20/10) € 1.514,45.
Settenario S. Francesco: portatori trono € 200,00; confratelli € 150,00; donne candele € 70,00.
Parrocchia di Cirano: Offerta portatori Statua S.Giacomo processione € 680,00; per l’Oratorio € 40,00;
per Festa d’Argento € 657,00.

A tutti i benefattori sentiti ringraziamenti
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La nostra Scuola Materna si sta preparando per
vivere al meglio la gioia del Natale. Durante il per-
corso d’Avvento i bambini vivranno esperienze di
valorizzazione dei simboli natalizi, tra cui il più im-
portante è il Presepe. A tal proposito vale la pena
spendere due parole per focalizzare l’importanza
che può rivestire il rito di costruzione del Presepe,
soprattutto al giorno d’oggi dove nell’educazione
si sente forte il bisogno di recuperare valori tradi-
zionali.
Già da ottobre nelle vetrine di alcuni negozi e cen-
tri commerciali si inizia a respirare il clima natalizio
e a novembre, negli ingrossi di giocattoli e lumina-
rie, gli scaffali sono presi d’assalto. Parlando del
Natale le tre cose che lo identificano sono: regali,
presepe e albero. Approfondiamo allora il signifi-
cato pedagogico del Presepe.
Fare un Presepe ai nostri tempi è sicuramente un
impegno economico, ma non è “cosa da bambini”,
tutt’altro. E’ un’occasione preziosa per educare ed
educarci perché il Presepe evoca emozioni e gioie
intense, sveglia il lato buono, nascosto in ogni per-
sona, riunisce la famiglia ed è scuola di bellezza.
Il Presepe è una riserva di valori: l’essenzialità, il
silenzio, la pace, la gioia, la tenerezza. Per tutto
questo il presepe va difeso, protetto e reclamizza-
to.
Per prima cosa il Presepe ci ricorda la nascita di
Gesù e questo è di grande importanza in un mon-
do dove il consumismo rischia di nascondere la
vera essenza del Natale. Il Presepe tiene vivo il
valore di “venire alla luce”, troppo poco sottolinea-
to ai nostri tempi con pesanti conseguenze come
la crisi della natalità. 
Il valore della nascita è intrinseco nel Natale, una
festa “alta” che ci proibisce di avere pensieri “bas-
si”. Natale è formazione ed educazione. Ecco il
forte messaggio pedagogico del Natale: diventare
“grandi”. Un messaggio sempre più urgente per-
ché la mancanza di uomini cresciuti sembra la più
grande povertà del nostro pianeta. Il grande valo-
re del Presepio sta proprio nel ricordarci il dovere
di crescere, ma anche indicarci le vie della vera
crescita umana. Nel Presepio sono racchiusi i va-
lori che fanno emergere l’uomo:

• il valore dell’essenziale. Nella grotta tutto è so-
brio, tutto è ridotto all’ ESSENZIALE! Non c’è

miseria, ma c’è povertà e mentre la miseria de-
grada, la povertà educa;

• il valore del silenzio. È mezzanotte tutto intorno
tace: è sempre così, nel silenzio risplende qual-
cosa: “Chi parla semina, chi tace raccoglie”;

• il valore della pace. Per un momento tutto è in
pace. Ecco, l’uomo nasce nel silenzio, nella pa-
ce. A Natale tutti si è portati ad essere più buoni,
più concilianti. Semplicemente più umani, più
educatori;

• il valore della gioia. “Vi annuncio una grande
gioia” canta l’Angelo. “Oggi è nato il Salvatore”.
Dunque fare il Natale  significa passare alla
gioia, valore indiscutibile  e assoluto come l’A-
more. La gioia, infatti, ci migliora sempre mentre
la tristezza ci peggiora;

• il valore della tenerezza. Nella grotta tutto è te-
nero. Tenera è Maria, tenero è Giuseppe, teneri
sono persino l’asino e il bue che riscaldano Ge-
sù. Non importa che la notte sia fredda, nella
grotta ci sono cuori caldi!

A questo punto vien da dire: meno male che c’è
Natale, la festa più desiderata e palpitante dell’an-
no…non perdiamo quella grotta perché senza di
essa, avremo freddo!
Cerchiamo di non avere paura di sporcare case e

Scuola Materna

IL PRESEPE
È MESSAGGIO PEDAGOGICO
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scuole con muschio e statuine: facciamo il Prese-
pe! Buon Cammino d’Avvento a tutti. 

maestra Mary

Attenti… agli alberi
I cambiamenti climatici impongono alcune modifi-
che anche nel giardino della scuola. Ci sono alcune
piante di alto fusto che hanno radici superficiali e
corrono il rischio di essere sradicate in occasione di
folate di forte vento, sempre più frequenti.
E’ stato chiesto, in proposito, il parere al marescial-
lo Galioto dei Carabinieri Forestali, che ha consi-
gliato di procedere allo sradicamento degli alberi
più imponenti che insistono su Via Milano, anche
per evitare, nel caso in cui si estirpassero, danni im-
portanti a persone o cose. I lavori saranno realizzati
nel periodo delle vacanze natalizie.

In futuro si cercherà di sostituire gli alberi suddetti
con altre piante e/o arbusti che nel tempo non do-
vrebbero raggiungere dimensioni significative e per
questo pericolose.

Il Consiglio di Amministrazione

15

Avvento e Natale a Barzizza
Bancarelle pro Missioni. Il “tempo forte” dell’Avvento è
da sempre sinonimo di solidarietà e condivisione. Con
questi propositi si rinnova anche quest’anno la tradizione
delle Bancarelle di Carità, un’occasione per poter esprime-
re tutta la nostra generosità nei confronti dei più bisognosi.
Saranno ancora una volta i ragazzi del catechismo e i loro
catechisti ad assumersi l’impegno di donare parte del loro
tempo per la gestione di quest’importante iniziativa.
Le Bancarelle d’Avvento saranno allestite presso il box
della Casa Parrocchiale di Barzizza nelle seguenti date,
prima e dopo la celebrazione della S. Messa prefestiva: 
Sabato 30 novembre: Torte
Sabato 7 dicembre: Arance e patate
Sabato 14 dicembre: Piatti pronti
Sabato 21 dicembre: Casoncelli

Festa di San Nicola da Bari, patrono. Il prossimo 6 dicembre la comunità di Barzizza festeggerà San
Nicola da Bari, patrono e titolare della Parrocchia. All’eroe cristiano della carità dal quale è nata la tra-
dizione di Santa Claus, sarà dedicata una serata speciale presso l’Oratorio di Barzizza a cui sono invitati
tutti i ragazzi della nostra Unità Pastorale. Questo il programma:
ore 18.30 – Film d’animazione “Nicola, il bambino che diventò Babbo Natale”
a seguire Cena per ragazzi e catechisti in Oratorio
ore 20.30 – Santa Messa Solenne presso la Chiesa di Barzizza

Babbo Natale con la Consulta. Il Natale arriva in anticipo a Barzizza. Domenica 22 dicembre, dopo
la S. Messa delle ore 10.00, la nostra comunità riceverà la visita di Babbo Natale che, su invito della
Consulta, distribuirà cioccolatini, caramelle e dolcetti a piccoli e grandi.

Concorso Presepi. Il tradizionale concorso organizzato dalla Parrocchia di Barzizza è aperto a tutti co-
loro che hanno realizzato il presepe e che vogliono far conoscere e condividere la propria opera. Una
commissione visiterà poi le famiglie che vi partecipano nei giorni successivi al Natale per fotografarli e
valutarli; a tutti verrà consegnato un premio speciale.
Iscrizioni presso la Sacrestia (prima e dopo le S. Messe) e il Bar dell’Oratorio entro giovedì 26 dicem-
bre. Le premiazioni avverranno il pomeriggio dell’Epifania dalle ore 15.00 in Oratorio. Quota di iscrizio-
ne: € 2,00.

Martedì 17 dicembre
ore 20.15

FESTA DI NATALE
ALLA SCUOLA MATERNA
Un momento augurale che unische bambini,

famiglie e comunità
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PRANZO ANZIANI A BARZIZZA
Domenica 17 novembre 2019
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In occasione dell’Avvento 2019, sosteniamo il pro-
getto legato alla Parrocchia della Madonna di
Mrah (Siria). Mrah, è un villaggio di 630 abitanti dei
quali il 75% vive di agricoltura; la maggior parte
della popolazione vive in uno stato di assoluta po-
vertá.

Il progetto nasce dall’esigenza di aiutare le donne
di Mrah, quelle particolarmente bisognose, a ritro-
vare la fiducia nella vita e nel futuro aumentando la
loro autostima, e la loro capacità professionale e
produttiva.

L’obiettivo è sostenere le donne moralmente ed
economicamente; profittare delle risorse umane
esistenti; sostenere economicamente le famiglie
povere; dare opportunità a diverse persone di atti-
vare i propri talenti e potenziali; formare e alfabe-
tizzare le donne degli agricoltori; aiutare alcune
donne a purificare la memoria dalle scorie della
guerra o della violenza domiciliare.

L’idea è  lavorare su diversi livelli: sociale, econo-
mico, psicologico e spirituale. S’intende quindi pro-
porre a queste donne un programma di incontri, di
corsi di formazione e di accompagnamento; ad al-
cune verrà chiesto un lavoro di volontariato, ad al-
tre invece verrà offerto un lavoro retribuito: artigia-
nato stagionale, fabbricazione di sapone di qualità,

cera e candele, ricamo, marmellata e diversi tipi di
conserve.

Gruppo Missionario - Progetto Avvento
SVILUPPO UMANO DELLA DONNA SIRIANA

Un’occhiata alla cassa

Grazie a tutti per le preziose offerte. Anche per
questo anno siamo riusciti ad avere gratuitamen-
te le castagne in occasione della Castagnata, e
ringraziamo ancora i gentilissimi benefattori.
Offerte per il progetto “jeep” (per la missione di
mons. Eugenio Coter): euro 582,00.
Offerte raccolte nella Giornata Missionaria mon-
diale e parrocchiale (20.10.2019): euro 1047,00
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La proposta relativa al Pellegrinaggio in Terra Santa
dell’Unità Pastorale di Gandino, Barzizza e Cirano
ha ottenuto un deciso apprezzamento. Dopo l'affis-
sione delle locandine nelle parrocchie lo scorso 11
novembre, in occasione della presentazione di ve-
nerdì 22 novembre abbiamo già raggiunto la quo-
ta massima di iscrizioni previste.
Il Pellegrinaggio prenderà le mosse dalla visita al
Santuario della Stella Maris e al Monte Carmelo,
con successivo trasferimento in Galilea, a Naza-
reth. Qui visiteremo chiesa di S. Gabriele, Fontana
della Vergine, Sinagoga, Grotta dell’Annunciazione,
chiesa di San Giuseppe e vetta del monte Tabor. A
Cana di Galilea proporremo il rinnovo delle promes-
se matrimoniali.
Nei giorni successivi in programma giornate sul La-
go di Galilea, a Cafarnao, Gerico e Betlemme, con
visita alla Basilica della Natività ed alla chiesa di S.
Caterina con le grotte di S. Giuseppe e di S. Giro-
lamo. I giorni conclusivi del soggiorno ci porteranno
nei luoghi più significativi di Gerusalemme: Monte
degli Ulivi, Betfage (il villaggio da cui Gesù inizia il
cammino d’ingresso a Gerusalemme), edicola
dell’Ascensione, Grotta del Pater Noster, chiesa del
Dominus Flevit, Grotta dell’arresto, tomba di Maria
e Basilica del Getsemani, chiesa di S. Pietro in Gal-

licantu, Cenacolo, cenotafio di Davide, Basilica del-
la Dormizione di Maria. Non mancheranno la visita
alla città di Davide, nucleo originario di Gerusalem-
me, al Memoriale  dello Yad Vaschem luogo simbo-
lo che ricorda la tragedia della Shoah, con il ricordo
dei sei gandinesi “Giusti tra le Nazioni”. In program-
ma anche la visita a Muro Occidentale, Spianata
del tempio con le Moschee di Omar e El Aqsa, chie-
sa della Flagellazione e Via Dolorosa fino alla Basi-
lica della Resurrezione con il Calvario e il Sepolcro.
Il Pellegrinaggio si chiuderà ad Emmaus, luogo
dell’incontro di Gesù risorto con due discepoli.
Diamo il benvenuto ai 27 nuovi Pellegrini che ag-
giungiamo alla lista per i prossimi appuntamenti.

don Innocente

17

Alle sorgenti della nostra fede

TERRA SANTA dall’8 al 15 maggio 2020
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“È la voce di Gesù che “invia” Maria di
Magdala. È la Sua voce, che i discepoli
riconosceranno in quella di Maria.È la vo-
ce di Gesù, risuonata in quelle di una
moltitudine che percorre i secoli, che pos-
siamo ancora ascoltare per poterlo rico-
noscere “vivo, vivente, vivificante”, anche
nella nostra esistenza, diventando a no-
stra volta la sua voce”.
Così il Vescovo Francesco scrive nella
lettera pastorale “Una voce che invia”:
nell’Avvento-Natale di questo anno, sia-
mo chiamati a vivere con una particolare
attenzione alla Voce di Dio che raggiunge
la nostra vita.
L’Avvento, tradizionalmente  tempo di
attesa verso il Natale, desidera essere

anche un cammino di allenamento al
riconoscimento di ciò che Dio annuncia di
bene e di buono nella nostra vita. Il Si-
gnore che viene è fonte di gioia se sap-
piamo riconoscere la sua Parola, la sua
voce già all’opera nella nostra vita di cri-
stiani. Una vita fatta di domande e di pau-
re, di impegni e di abitudini, che sull’e-
sempio di Maria di Madgala può diventa-
re un’eco di buone notizie, della Buona
Novella per tutti gli uomini.
Questa voce è innanzitutto la  Parola di
Dio che, annunciata, ancora una volta
chiede di essere accolta perché capace
di generare conversione nel nostro cuore
e di metterci in piedi per essere testimoni
credibili là dove il mondo ha bisogno.

I sussidi

Chiese e Oratori
Durante il tempo di Avvento, sulle tre
porte d’ingresso degli Oratori di Barziz-
za, Cirano e Gandino saranno applicate,
di settimana in settimana, le quattro mi-
niature che appartengono al patrimonio
artistico diocesano ed il versetto di rife-
rimento del Vangelo della domenica.
La porta è il simbolo della missione, il
luogo da cui partire per essere veri testi-
moni. In continuità con il tema dell’anno

pastorale “Va’ e di’ loro. Una voce che in-
via”, nel tempo di Avvento e Natale di
quest’anno, saremo chiamati in primis ad
ascoltare la Parola di Dio, facendo in
modo che raggiunga la nostra casa, luo-
go nel quale accoglierla e concretizzarla,
ma, soprattutto, luogo dal quale partire
per annunciarla.

Famiglie
Verrà distribuito un libretto per accompa-
gnare la preghiera quotidiana, perso-
nale o in famiglia. Ogni giorno ha un

Or
at

or
i Itinerario Pastorale di Avvento e Natale

“LA VOCE DELLA PAROLA ANNUNCIA”
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VANGELO VERSETTO DI RIFERIMENTO TEMA

1° dom Matteo 24, 37-44 La voce della Parola annuncia: 
“Viene il Figlio dell’uomo” ATTESA

2° dom Luca 1, 26-38 La voce della Parola annuncia: 
“Nulla è impossibile a Dio” GENERATIVITÀ

3° dom Matteo 11, 2-11 La voce della Parola annuncia: 
“Sei tu colui che deve venire?” DOMANDE

4° dom Matteo 1, 18-24 La voce della Parola annuncia: 
“Non temere!” PAURE

Natale Luca 2, 1-14 La voce della Parola annuncia: 
“È nato per voi un Salvatore!” GIOIA

Epifania Matteo 2, 1-12 La voce della Parola annuncia: 
“Videro il bambino e lo adorarono” RICONOSCIMENTO
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versetto della Parola di Dio trat-
to dalla liturgia eucaristica, il
commento spirituale di don An-
drea Mazzucconi, parroco della
nostra Diocesi, e alcune testi-
monianze di giovani “inviati”.
Il sussidio per le famiglie è ac-
compagnato da una stella di le-
gno, simbolo dell’annuncio di
Dio agli uomini. Può essere col-
locato nel luogo domestico pre-
disposto per la preghiera oppu-
re in un altro luogo come ad-
dobbo nel tempo di Avvento-
Natale.

Bambini
Saranno coinvolti, di settimana
in settimana, nella realizzazio-
ne di una ghirlanda, tradiziona-
le addobbo delle feste. In ogni
domenica di Avvento, i bambini
delle elementari e i ragazzi del-
le medie riceveranno uno spic-
chio in cartoncino sul quale è
raffigurata una delle miniature
che appartengono al patrimonio
artistico diocesano ed il verset-
to di riferimento del Vangelo
proposto. I vari spicchi, apposi-
tamente assemblati ed incollati
su un supporto precedente-
mente distribuito, andranno a
costruire la loro personale ghir-
landa, che saranno invitati ad
appendere sulla porta della
propria casa in occasione del
Natale.
Come già accaduto nei giorni di
festa per l’ordinazione episco-
pale di Mons. Paolo Rudelli
quando appesero sulla porta di
casa la mitria del Vescovo da
loro colorata, l’Avvento sarà an-
cora l’occasione per i più piccoli
di guardare all’ingresso della
propria abitazione come al pun-
to di partenza di un cammino, di
una missione di Annunciatori
della Parola che coinvolge tutti
i Cristiani. Una porta, insomma,
mantenuta sempre aperta, af-
finché la Parola di Dio possa
entrare nella propria casa ed
essere accolta, prima ancor
d’essere testimoniata.

21
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GIOVANI INSIEME IN ORATORIO
Trovare un luogo accogliente come l’Oratorio non
è scontato, ci sono diversi ingredienti, un buon gi-
ro di volontari che pulisce, tiene in ordine, fa ma-
nutenzione, che si incarica di fare il barista o l’ad-
detto al cinema, per non parlare della cucina e dei
catechisti. Ma c’è un luogo, maggiormente vissuto
dai ragazzi, il cortile ed il campo da calcio, dove in
questi ultimi tre anni si sono susseguite diverse fi-
gure giovani che hanno svolto il loro servizio attra-
verso il progetto Giovani Insieme. Progetto che
nasce grazie alla collaborazione tra Regione Lom-
bardia e le diocesi della Lombardia, esso permette
di stipendiare uno o più giovani, debitamente for-
mati, per parrocchia che svolgano il servizio di
educatore all’interno degli spazi ed attività parroc-
chiali. 
Oggi i nostri giovani insieme in oratorio si presen-
tano…e grazie mille per la disponibilità e l’entusia-
smo che ci metterete!

GIACOMO
Mi chiamo Giacomo Vedovati, ho 23 anni, sono di
Cazzano Sant’Andrea e, attualmente, frequento il
primo anno del corso di laurea magistrale in Ma-
nagement Engineering presso l’Università degli
Studi di Bergamo. Questa è la mia seconda espe-
rienza da “giovane insieme” presso l’Oratorio di
Gandino, dove in molti, infatti, mi hanno potuto co-
noscere lo scorso anno.
Il progetto Giovani Insieme non rappresenta solo
un’opportunità lavorativa, ma un’occasione di for-
mazione personale, che permette, a chi intrapren-
de questo percorso, di stare a stretto contatto con
giovani di svariate età e imparare, conoscendoli,
quali sono le tematiche che hanno più a cuore e le
problematiche che stanno vivendo, fornendo in
continuazione occasioni di crescita e spunti di ri-
flessione. 

CHRISTIAN
Ciao a tutti, sono Christian ho 20 anni, vengo da
Casnigo e sono il nuovo educatore dell’Oratorio di
Gandino. Studio psicologia all’Università di Berga-
mo, sono al secondo anno, e il mio sogno è quello
di diventare psicoterapeuta, nel tempo libero mi
piace giocare alla Play, leggere, e passare del
tempo con i miei amici. 
Sono anche un allenatore di calcio, alleno i bam-
bini di quinta elementare a Cazzano, visto che non
posso più giocare per i miei problemi fisici. Devo
ammettere che mi danno molte più soddisfazioni i

miei bambini, rispetto a quando giocavo io (che
perdevo sempre!). Sono molto legato anche alla
realtà dell’Oratorio, visto che fin da piccolo ho
sempre partecipato al CRE. 
Con questa esperienza spero di appassionarmi
ancora di più all’Oratorio, ma soprattutto spero mi
possa far crescere e diventare un po’ più adulto

22
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Nella serata di mercoledì 13
novembre presso la chiesa di
San Martino dell’Oratorio di
Leffe tutti i cresimandi della
Val Gandino si sono trovati
insieme per iniziare comuni-
tariamente il cammino di pre-
parazione al sacramento del-
la Cresima. Ad accompagna-
re la veglia è stato il tema
proposto dal nostro vescovo
Francesco: l’andare ed esse-
re testimoni del Vangelo. La
cresima è il sacramento della
partenza, spesso dopo la
cresima passano anni prima di tornare in chiesa, ma esso vuole essere il sacramento per il quale io da cri-
stiano, più o meno maturo, più o meno convinto, più o meno entusiasta posso testimoniare la bellezza e la
gioia di essere inviato da Gesù. 
Ognuno di noi parte dalle proprie paure, e nella vita deve fare i conti con esse: paure sul futuro, paure sulle
proprie potenzialità, paure sulla propria fede. Possiamo quindi rimanere da soli a fare i conti con esse o af-
fidarle al Signore che le illumini con la sua luce. Illuminati da Lui ci sentiamo chiamati per nome come Maria
di Magdala nel sepolcro. Dio ci chiama per nome, da sempre ci ha chiamati ed amati e non ci vuole lasciare.
Da sempre Dio ci chiama per nome e vuole entrare in relazione con noi, il nome dice di una relazione profon-
da. Ci chiama, ma quanto siamo disposti a lasciarci chiamare? Abbiamo voglia di ascoltare, gli rispondiamo?
Chiamati per nome ed inviati nel mondo: ecco la missione di ogni cristiano, sta a noi accogliere l’invito di
andare nel mondo e testimoniare Cristo. Buon cammino!

Veglia Cresimandi

UNA VOCE CHE INVIA
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a Dal 1 dicembre all’8 marzo fra Creato e Natività

L’ARTE DEL PRESEPIO: AMAZONIA
A partire dal mese di dicembre e sino all’8
marzo 2020, il Museo dei Presepi di Gandino
proporrà una speciale sezione espositiva de-
nominata “L’Arte del Presepio: Amazonia”. Si
tratta di un’iniziativa che da un lato vuole valo-
rizzare la parte (corposa) di presepi che pro-
vengono dal Sud America, dall’altra dialogare
con i temi proposti dal Sinodo per l’Amazzonia
indetto da Papa Francesco, che il 18 ottobre
nei Musei Vaticani ha anche inaugurato la mo-
stra “Mater Amazonia”, da cui il titolo dell’e-
sposizione gandinese.
I Vescovi latino americani (fra loro anche il no-
stro mons. Eugenio Coter) sono stati chiamati
a tracciare “nuovi cammini per la Chiesa e per
una ecologia integrale”. Papa Francesco ha
spiegato che l’obiettivo principale è quello di
trovare nuove vie per l’evangelizzazione della
porzione del popolo di Dio che vive in America
Latina, con un’attenzione particolare per le
persone indigene, spesso dimenticate e senza
la prospettiva di un futuro sereno, anche a
causa della crisi della foresta amazzonica, polmone di fondamentale importanza per l’in-
tero pianeta. I lavori dei prelati, pur essendo rivolti principalmente ai popoli sudamericani
in generale ed all’Amazzonia in particolare, hanno affrontato diverse tematiche che riguar-
dano la Chiesa universale e l’intera famiglia umana: dall’annuncio del Vangelo all’attenzio-
ne verso gli ultimi, dalle nuove frontiere della pastorale al rispetto del Creato. Per questo
la mostra allestita a Gandino proporrà anche un’installazione creativa dell’artista gandine-
se Ivano Parolini, tesa a suscitare nei visitatori un moto di attenzione e partecipazione at-
tiva alle tematiche ambientali.
Il Museo dei Presepi di Gandino, accogliendo l’invito di Papa Francesco e dei Padri sino-
dali ad “avvicinarsi ai popoli indigeni in punta di piedi, rispettandone la storia, le diverse
culture ed il loro tipico stile del buon vivere” esporrà diverse natività, alcune originali e sug-
gestive, giunte da Brasile, Argentina, Bolivia, Perù, Colombia ed Ecuador. La raccolta mu-
seale, dedicata al Santo Papa Giovanni Paolo secondo, mette in mostra esemplari eccel-
lenti, molti dei quali donati dal concittadino mons. Lorenzo Frana che fu Osservatore Per-
manente della Santa Sede all’Unesco.
Tra i presepi ricordiamo quello brasiliano, dono di Papa Wojtyla, quello boliviano portato
dal vescovo mons. Angelo Gelmi e altri donati da mons. Luigi Bonazzi. I materiali di rea-
lizzazione sono i più diversi: legno, gesso, stoffa cartone, vetro e ceramica, ma anche
(particolarmente preziosi) in alabastro e madreperla. Altre rappresentazioni della natività
sono quella del Perù, in legno, dove si ha la netta impressione che Maria e Giuseppe par-
lino tra di loro e con i pastori e quella proveniente dalla Colombia dove, accanto alla Ver-
gine, tre personaggi si chinano verso il Bambino per adorarlo.
Non mancano produzioni d’autore dall’intenso significato: è il caso del presepio scolpito
nel legno dall’artista brasiliana Mariana Thaler, così come quello di Maria Grazia Fill giunto
dall’Argentina. Di autore ignoto è una splendida natività in corallo nero e pietra sottomari-
na donata da Padre Dino Bonazzi. Contemplando stupiti questi capolavori della nascita di
Cristo che duemila anni fa cambiò il corso della storia dell’uomo, si riscoprono le realtà più
vere e più preziose dell’essere umano.

Gruppo Amici Museo

Orari di apertura: sabato, domenica e festivi ore 14.30 - 18.30
Info: 035745425  www.museobasilica.com

24
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Dopo la positiva esperienza dello scorso, l’associa-
zione “I negozi per Gandino” ripropone domenica
15 dicembre l’iniziativa “Aspettando il Natale” desti-
nata ad animare il centro storico dalla tarda matti-
nata sino a sera. L’evento avrà un sapore tipica-
mente natalizio grazie alla presenza di un mercati-
no di hobbisti, artigiani e produttori agricoli con tipi-
cità a chilometri zero,  negozi aperti per tutto il gior-
no per gli ultimi acquisti.
Torneranno in azione, fra piazze e palazzi, i Babbo
Natale rampanti del gruppo Koren e sarà aperto in
via Papa Giovanni l’Ufficio Postale di Babbo Natale,
grazie all’impegno dei giovani di Animalcortile. Per i
bambini ci sarà la possibilità di piccole passeggiate
a cavallo e per tutti dimostrazioni di tiro con l’arco
nel parco comunale. Sul sagrato della Basilica ci
saranno truccabimbi e lavoretti per bambini, non-
ché visite guidate al Museo dei Presepi, che pro-
porrà anche una vendita di artistici allestimenti. La
colonna sonora itinerante è assicurata dal Gruppo

Pastorèla.
Programma definitivo in aggiornamento su www.le-
cinqueterredellavalgandino.it

Domenica 15 dicembre

TORNA IL MERCATINO DI NATALE

Movimento demografico
BATTESIMI:
Gandino 19 ottobre 2019
Servalli Beatrice di Ruben e di Pasini Elena nata
a Seriate il 17/05/2019.
Pezzoli Giacomo di Roberto e di Locatelli Anna
nato a Seriate il 04/07/2019.
Gandino 27 ottobre 2019
Carnazzi Leonardo  di  Andrea e di Majorini Anna-
maria  nato a Alzano Lombardo il 07/06/2019

FUNERALI:
Gandino
Caccia Vincenzo nato a Gandino il 15.07.1962

deceduto il 04.10.2019; Ongaro Alessandra nata
a Gandino il 20.07.1922, deceduta il 14.10.2019;
Paganini Francesca nata a Poggio Rusco (Mn) il
04.10.1926, deceduta il 21.10.2019; Fugazzola
Carla nata a Gorno il 06.05.1929, deceduta il
23.10.2019; Piolanti Domenica (sr. M. Guerina)
nata a Civitella di Romagna il 15.08.1922, dece-
duta il 25.10.2019.

Barzizza
Genuizzi Margherita nata a Gandino il 11.5.1930,
deceduta il 07.10.2019; Campana Pietro nato a
Gandino il 27.08.1937 deceduto il 25.10.2019.
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Un contesto suggestivo e grandi voci per un unico
corale augurio. É in programma sabato 21 dicem-
bre alle 20.45 nella Basilica di Gandino il concerto
natalizio “Voci di Natale”, organizzato dall’Atalanta
Club Valgandino in collaborazione con la Pro Loco.
Si tratta di un appuntamento di altro profilo che ve-
drà protagoniste in un’unica serata ben tre forma-
zioni corali: il coro “Nuove Armonie” e il coro femmi-
nile “Li Cantori Harmonici”, diretti da Cristina Belotti,
ed il coro “Amici della Musica Sacra” guidato da Ro-
berto Colleoni. La serata sarà arricchita dall’accom-
pagnamento strumentale ad archi, sotto la direzio-
ne di Flavio Bombardieri e dagli organisti Luca Le-
gnani e Pierangelo Pezzotta. Il ruolo di solisti, all’in-
terno di un ricco programma che spazia fra le più
celebri e raffinate melodie natalizie è stato affidato
ai baritoni Sergio Rocchi e Bruno Rota ed ai tenori
Giovanni Brina e Francesco Lodetti. La direzione
artistica della serata è di Silvio Tomasini.
Il coro “Nuove Armonie”, nato nel 2003 nell’Istituto
“Sacra Famiglia” di Martinengo, è composto da ra-
gazzi e ragazze in età scolare. Nel 2016 è nato il
Coro Giovanile, formato da allievi delle scuole su-
periori ed universitari.
“Li Cantori Harmonici” è un coro femminile che spa-
zia dal canto gregoriano al repertorio contempora-
neo. Fondato nel 1984, ha ottenuto riconoscimenti
a livello internazionale, quali il primo posto al con-
corso di Quartiano nel 1986, la partecipazione alla

rassegna di Montreaux e diversi concerti in Spa-
gna. Si è anche aggiudicato il concorso per corali
Daniele Maffeis a Gazzaniga. Vanta di aver avuto
quale ospite d’onore ad un concerto presso S. Apol-
linare in Classe (Ravenna) il grande direttore d’or-
chestra Zubin Metha. Il coro degli Amici della Musi-
ca Sacra è un’apprezzata formazione dedita al re-
pertorio classico e tradizionale.
Li ricordiamo brillanti protagonisti a Gandino nell’a-
prile 2018 in occasione del concerto per il Bicente-
nario delle Suore Orsoline. Come tradizione il con-
certo punta a raccogliere fondi da destinare ad un’i-
niziativa di solidarietà. In particolare le offerte di
quest’anno saranno destinate alla copertura dei co-
sti residui relativi al restauro della Croce di Corno,
in memoria del volontario Lorenzo Rottigni.

Il 21 dicembre concerto in Basilica

VOCI DI NATALE

SIGNORA POLENTA, DEGUSTAZIONE A CIRANO
Il comitato lombardo dell’UNPLI - Unione Nazionale delle Pro Loco d’Italia ha
avviato un progetto legato alla tradizione della polenta. Gandino è stata scelta
quale partner dell’iniziativa, nel più ampio contesto di un progetto di promo-
zione che ha visto il nostro paese coinvolto alcuni anni orsono nell’iniziativa
“Abbraccia l’Italia” e nel recentissimo passato il “Galà dello Spinato” e “I Gior-
ni del Melgotto”. Sabato 7 dicembre è in programma una giornata con eventi
diffusi su tutto il territorio lombardo, Gandino compresa. Grazie a Pro Loco,
Consulta di Cirano e Comunità del Mais Spinato verrà proposta alle 19.15
una degustazione a Cirano, in piazza F.lli Calvi, denominata “Signora Polen-
ta”, in coincidenza con i festeggiamenti per il 50° di fondazione della parroc-
chia di San Giacomo e con la tradizionale festa di Maria Immacolata. La chie-
sa parrocchiale di Cirano fu quasi completamente distrutta nel 1968 dal crollo
del campanile, che risparmiò una piccola ala in cui si salvarono la statua del-
l’Immacolata ed una tela settecentesca raffigurante San Gaetano da Thiene,
protettore contro le carestie. Particolare importantissimo la presenza nel quadro di alcune pannocchie di
Mais Spinato, prima raffigurazione conosciuta della preziosa varietà.  Verranno proposti assaggi di po-
lenta taragna con salumi e formaggi locali e presentato il nuovo marchio di tutela del Mais Spinato di Gan-
dino.  Alle 21, verrà proposto il concerto del Civico Corpo Musicale di Gandino, diretto da Leandro Mar-
tinelli. Alcuni brani saranno accompagnati dalla voce della soprano Laura Fratus.
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Dieci, venti, quaranta e sessanta. Non
sono numeri casuali, ma rappresenta-
no le “candeline musicali” di cinque
bandisti gandinesi. Occasione per fe-
steggiare questi compleanni in musica
è stata la tradizionale gita fuori porta,
le cui mete sono state quest’anno la
città di Torino e la Sacra di San Miche-
le in Val di Susa. Facciamo tantissimi
auguri ai giovanissimi Marco Bertoc-
chi (10 anni con noi), Luca Servalli e
Alice Colamonaco (vent’anni con noi).
Un particolare grazie va a Renato Ser-
valli (quarant’anni di Banda) pilastro fondamentale del gruppo, men-
tre all’inossidabile Gianni Loglio (60 anni ininterrotti dalla rifondazio-
ne del 1959) abbiamo riservato un caloroso e meritatissimo applau-
so. La musica amalgama e unisce generazioni diverse, per questo
vogliamo ringraziare tutte (ma proprio tutte) le persone che hanno
contribuito in passato alla crescita della Banda, senza fare nomi
perché sarebbero troppi. Ci prodighiamo affinché l’associazione
continui il suo operato e ci auguriamo di poter vedere in futuro sem-
pre più ragazzi farsi coinvolgere dalla musica!
Aspettiamo tutti ai prossimi concerti che si terranno sabato 7
dicembre alle 21 nella chiesa di Cirano con la soprano Laura
Fratus (per i festeggiamenti del 50° di fondazione della parroc-
chia) e giovedì 26 dicembre alle 21.00 presso il Convento delle Orsoline. W la Banda e W la musica!

La Banda di Gandino

Civico Corpo Musicale

W LA BANDA

TUTTI AL MARE

Piacevole soggiorno marino, dal 15 al 30 settembre, per un’allegra comitiva gandinese.
Grazie al coordinamento organizzativo del Punto d’Incontro, è stato possibile ancora una volta

apprezzare la cordiale accoglienza dell’Hotel Candido di Diano Marina.
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Nonostante il maltempo, che ha portato in quo-
ta anche la neve, si è svolta domenica sui monti
della Val Gandino, in territorio di Sovere, la
commemorazione ufficiale del combattimento
della Malga Lunga. Un ricordo avvenuto nel
giorno esatto del 75esimo anniversario. Il 17
novembre 1944 i militi fascisti della Tagliamento
uccisero a pugnalate i partigiani Mario Zeduri
“Tormenta” ed il russo “Starik”, mentre gli altri
sei partigiani catturati (Giorgio Paglia, Guido
Galimberti “Barbieri”, Andrea Caslini “Rocco” e i
russi “Simone”, “Molotov” e “Donez”) furono fu-
cilati il 21 novembre 1944 al cimitero della fra-
zione Volpino di Costa Volpino.
A ricordare quei tragici fatti e sottolineare nel
contempo l’urgenza della memoria e dell’atten-
zione rispetto a preoccupanti fenomeni d’attua-
lità, sono stati il viceministro dell’economia e
rappresentante del Governo Antonio Misiani ed
il giovane presidente provinciale dell’Anpi (As-
sociazione Nazionale Partigiani d’Italia) Mauro
Magistrati. Nelle sale del Museo storico della
Resistenza Bergamasca erano presenti rappre-
sentanti di tante associazioni e semplici cittadi-
ni. Tra gli altri c’erano l’onorevole Elena Carne-
vali, Davide Casati (sindaco di Scanzorosciate),
Alex Pennacchio (sindaco di Lovere), France-
sco Filippini (sindaco di Sovere), l’assessora
Marzia Marchesi del Comune di Bergamo ed il
partigiano Carlo Aresi, fratello di Mario, partigiano della 53esima Garibaldi morto nei mesi scorsi.
Ha preso la parola anche Elio Castelli, sindaco di Gandino. In paese è stato realizzato negli ultimi mesi un
percorso legato ad episodi della Resistenza, che tocca anche la Malga Lunga. Nei giorni appena precedenti
la commemorazione (quando il percorso è stato presentato presso la Biblioteca Comunale) una sagoma ce-
lebrativa in acciaio corten posta dalla scorsa estate presso la scuola primaria di Gandino, era stata  sfregiata
con acido da ignoti vandali, ma immediatamente ripristinata.

Malga Lunga

75 ANNI DI LIBERTÀ

Consulenti finanziari:
Dott.ssa Tiziana Genuizzi - European Financial Advisor EFPA™ e Consulente patrimoniale
via C. Battisti, 18 - GANDINO - Tel. 035.745923 - Cell. 392.9776018
Rag. Pietro Genuizzi - via C. Battisti, 18 - GANDINO - Tel. 335.1447708
Rag. Giuseppe Savoldelli - ufficio: via Locatelli, 3 - GANDINO - Tel. e Fax 035.746353
Dott. Mauro Savoldelli - ufficio: via E. Capitanio, 10/a - CENE - Tel. e Fax 035.719099 
Cell. Rag. Giuseppe 335.5234322 - Cell. Dott. Mauro 328.9667416

INVESTIMENTI - OBBLIGAZIONI
FONDO PENSIONI FIDEURAM
PIANO PENSIONE FIDEURAM

FONDI COMUNI
LUSSEMBURGHESI E ITALIANI
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SERVALLI CECILIA
2° ANNIVERSARIO

ONGARO ALESSANDRINA
20-7-1922   14-10-2019
La volontà, o Signore,

è la nostra pace

PEZZOLI MARIA (Anita)
16-8-1923   02-09-2019

CACCIA VINCENZO
15-7-1962   4-10-2019

LANFRANCHI MARGHERITA
8° ANNIVERSARIO

ONGARO ROCCO
2° ANNIVERSARIO

ROTTIGNI LUIGI
13° ANNIVERSARIO

SAVOLDELLI VINCENZO
4° ANNIVERSARIO

NICOLI OLIVA
6° ANNIVERSARIO

PISONI ANGELA
12-4-1936   22-11-2019

ANESA MARIA ROSA
26° ANNIVERSARIO

SERVALLI BATTISTA
33° ANNIVERSARIO

GANDINO

Onoranze Funebri

SAN MICHELE
di Boschiroli Gabriele e Maffeis Paolo

035.746133 - 035.729206
DIURNO - NOTTURNO - FESTIVO
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BARZIZZA

COLOMBI GIOVANNI
33° ANNIVERSARIO

CIRANO

CAMPANA PIETRO
27-8-1937   25-10-2019
Con te, papà e marito,

se n’è andata una parte di noi.
Ci mancherai tanto.

Grazie per averci amato.

CACCIA GIOVANNA
1° ANNIVERSARIO

DELLA TORRE MARIA PACE
13° ANNIVERSARIO

BONAZZI BATTISTA
11° ANNIVERSARIO

CACCIA BATTISTA
9° ANNIVERSARIO

NICOLI RACHELE
14° ANNIVERSARIO

CARLETTI GIACOMO
21° ANNIVERSARIO

LAZZARINI LILIANA
5° ANNIVERSARIO

PEZZOLI CLAUDIA
8° ANNIVERSARIO

BENDOTTI GIUSEPPE
20° ANNIVERSARIO

RUDELLI MARINA
10° ANNIVERSARIO

SERVALLI ANTONIO
38° ANNIVERSARIO

PIAZZINI LUIGI
2° ANNIVERSARIO

GATTI DOMENICO
20° ANNIVERSARIO

ASTORI ROSETTA
12° ANNIVERSARIO

TORRI LUCA
15° ANNIVERSARIO

SPAMPATTI MARCO (RINO)
5° ANNIVERSARIO

31

Novembre.qxp_Febbraio  26/11/19  08:22  Pagina 33



DONARE LATTE MATERNO,
SI PUO’!
Quando pensiamo alla “donazione”, ci viene subito
alla mente quella relativa al sangue o al plasma; ma
esiste anche la possibilità di donare il latte materno.
Quest’ultimo contiene moltissime sostanze nutritive
di cui i neonati hanno bisogno per rafforzare il loro
sistema immunitario. Può capitare che alcune
mamme non possano allattare perché il loro bambi-
no è nato prematuro: non hanno avuto il tempo ne-
cessario per produrre latte o semplicemente non ne
hanno una quantità sufficiente.
La pratica di donare latte trasforma tante mamme in
balie a distanza e tanti bambini in “fratelli di latte”.
Ad esempio, in Emilia Romagna, esiste una “banca
del latte” con sede a Bologna ed in altre tre città
che, ogni anno, raccolgono oltre 600 litri di latte.
“ALLATTAMI”, la banca del latte di Bologna, in col-
laborazione con altre associazioni e con il Policlini-
co, seleziona le mamme donatrici, ritira il loro latte
direttamente a domicilio, lo consegna in condizioni
di sicurezza e lo forniscono ai vari ospedali. Il latte
donato, viene poi pastorizzato e conservato con cri-
teri di garanzia.
Donare il latte materno non è soltanto un gesto di
solidarietà tra mamme e di fratellanza tra bambini,
ma è anche un modo per tener monitorato il proprio
stato di salute, esattamente come per ogni altro tipo
di donazione. Un bambino che cresce con un “fra-

tello di latte”, inoltre, porta con sé una testimonian-
za di solidarietà che lo accompagnerà per tutta la
vita.
L’Associazione Italiana delle Banche del Latte
Umano Donato (A.I.B.L.U.D.), è una Onlus che pro-
muove l’allattamento e la donazione del latte mater-
no operando di concerto con i Centri di Neonatolo-
gia e di Terapia Intensiva Neonatale. In Italia esisto-
no 35 centri che si coordinano tra di loro e promuo-
vono la costituzione di nuove “banche del latte”.

Il Consiglio Avis di Gandino

FARMACIE DI TURNO Dicembre 2019 

dal 01/12 al 03/12 Leffe – Pradalunga
dal 03/12 al 05/12 Comenduno
dal 05/12 al 07/12 Villa di Serio via Locatelli – Selvino
dal 07/12 al 09/12 Vertova-Aviatico
dal 09/12 al 11/12 Peia – Nese
dal 11/12 al 13/12 Nembro via Papa Giovanni XXIII
dal 13/12 al 15/12 Casnigo – Torre Boldone via San Martino Vecchio
dal 15/12 al 17/12 Gandino via Battisti – Alzano piazza Italia
dal 17/12 al 19/12 Vall’Alta di Albino
dal 19/12 al 21/12 Cazzano S.Andrea- Alzano via Fantoni
dal 21/12 al 23/12 Colzate – Torre Boldone via Reich
dal 23/12 al 25/12 Gandino via Papa Giovanni - Ranica via Camozzi
dal 25/12 al 26/12 Nembro via Europa
dal 26/12 al 28/12 Gazzaniga via Battisti – Alzano via Provinciale
dal 28/12 al 29/12 Nembro via Europa
dal 29/12 al 31/12 Albino via Volta
dal 31/12 al 02/01 Gazzaniga via Marconi – Ranica via Marconi

Le turnazioni indicate in tabella sono va-
lide per i giorni festivi, gli orari notturni e
di intervallo quotidiano. Le farmacie di
turno si intendono operanti a partire dalle
ore 09.00 della prima data indicata sino
alle 09.00 della seconda data indicata.
Le farmacie di Albino, Nembro, Alzano,
Gandino, Ranica, Torre Boldone e Villa di
Serio sono indicate con l’indirizzo, in
quanto in questi paesi sono presenti più
farmacie.  La farmacia di Gandino (via
Papa Giovanni) è aperta da lunedì a
sabato 8.30-12.30 e 15.30-19.30. La
farmacia di Gandino (via Cesare Batti-
sti) è aperta da lunedì a venerdì dalle
8 alle 17. La farmacia di Cazzano è
aperta da lunedì a venerdì dalle 8.30
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30. Il sa-
bato pomeriggio è chiusa, ma durante
il turno tale chiusura è sospesa. Fuori
da ciascuna farmacia è esposto un pan-
nello che indica le farmacie di turno in
quel giorno ed è anche disponibile un
numero verde, 24 ore su 24:
800.356114. Ricordiamo l’opportunità di
portare con sé la tessera sanitaria. Nu-
mero della Guardia Medica: 035.3535
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FESTA PATRONALE DI S. ANDREA

Giovedì  28 novembre:
ore 14.30 Confessioni Ragazzi               
Venerdì 29 novembre:
In mattinata Comunione agli ammalati
ore 15.00 Giochi per Ragazzi elementari e medie - Merenda in Oratorio
ore 17.00 S. Messa
Sabato 30 Novembre - Festa Patronale di S. Andrea
ore 10.00   S. Messa solenne presieduta da mons. Giannantonio Pinnacoli e con-
celebrata dai preti nativi don Guido Rottigni e don Cristian Mismetti.
A seguire:  Processione per le vie dottor Alberti, Via Cava, Via Tacchini, Via Dante,
Via Greppi. Presteranno servizio la Corale Sant’Andrea ed il Corpo Musicale “Gue-
rini” di Casnigo.

S. Andrea interceda presso Dio per la nostra Comunità.

Domenica 1 Dicembre,
si ricordano i Mercatini pro Oratorio e pro Scuola Materna.

Carissimi, stiamo terminando il
mese di novembre dedicato alla
preghiera e al ricordo dei nostri
cari defunti. Pensare alla morte
ci aiuta a vivere meglio la nostra
vita ed apprezzare sempre più i
doni e le qualità di ogni persona.
Sappiamo che la vita è un pas-
saggio, ma il bene che seminia-
mo o riceviamo non si spezzerà
mai. Ci prepariamo a vivere la
festa patronale di S. Andrea,
protettore della nostra comunità
e modello per tutti noi. Anche noi
vogliamo ascoltare la voce di
Gesù che ci chiama ad ascoltar-
lo e a seguirlo, a diventare an-
che noi pescatori di uomini e a
scoprire sempre più la figura
straordinaria di Gesù. E’ Lui il te-
soro da scoprire. Un tesoro ine-
stimabile, una volta conosciuto il
grande valore, non lo si abban-
dona più. Questo ci permetterà
di vivere intensamente l’Avvento
che ci porterà a contemplare Dio
che si è fatto uomo.
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LA PAROLA
DEL PARROCO
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Ventiquattro coppie hanno festeggiato una tappa
importante del loro cammino matrimoniale. Un gra-
zie al Signore per aver condiviso e vissuto il loro
amore con la persona scelta e per chiedere ancora
al Signore che questo amore non venga meno, ma
si rafforzi sempre più.
E’ sempre emozionante ed esemplare vedere che
ancora oggi le coppie rinnovano il loro amore e col-
gono questa opportunità per condividere la gioia

con altre persone che hanno ricevuto questo dono.
Il Signore benedica e accompagni queste coppie e
anche quelle che non hanno potuto essere presen-
ti. E’ nella celebrazione eucaristica il momento
ideale per ringraziare il Signore e il coniuge per i
momenti belli vissuti insieme. Il dono fatto agli spo-
si, l’albero della vita, è l’augurio di poter vivere an-
cora tanti anni insieme e assaporare liete vicende
della vita. Ecco le coppie presenti:

SERVALLI ANDREA - MOLOGNI SARA 1° anniversario
DI MARCO SABATINO - CEDRONI CONSUELO 5° anniversario
CARRARA GIORGIO - PEZZOLI SIMONA 10° anniversario
MAZZI PAOLO - MORETTI SIMONA 10° anniversario
NORIS SAMUEL - BORTOLOTTI ROBERTA 10° anniversario
BACCANELLI VIRGINIO - BONANDRINI MONICA 10° anniversario
GUALDI LUCIANO - FO’ EMMA 10° anniversario
FRANCHINA MAURO - SAVOLDELLI TIZIANA 10° anniversario
ZANINONI  DARIS - FRANCHINA SARA 10° anniversario
LANFRANCHI  STEFANO - BRIGNOLI ANNA 10° anniversario
GRITTI PIERANGELO - LAZZARONI ALESSANDRA 15° anniversario
CACCIA PAOLO - ROSSI MARIA ANGELA 20° anniversario
TOMASINI ARMANDO - BONAZZI GLORIA 20° anniversario
BONFANTI MARIO - COLOMBI MARIA ELENA 20° anniversario
BORLOTTI GIUSEPPE - FRANCHINA ELIDE 30° anniversario
MOSCONI MASSIMO - DONINI DANILA 35° anniversario
STEFFENINI MARIO - BERTOCCHI ANNAMARIA 50 ° anniversario
COLOMBI GIOVANBATTISTA - TOMASINI CLAUDIA 51° anniversario
MORETTI GIULIO - BOSIO BEATRICE  52° anniversario
FOINI ROBERTO - VERZEROLI TERESA 52° anniversario
NORIS ANGELO - ROTTIGNI IMELDA 53° anniversario
CASTELLI MODESTO - ROTTIGNI ELODIA 57° anniversario
MASINARI PIETRO - PERANI MARIAROSA 58° anniversario
ROTTIGNI GIOVANNI - PEZZOLI GIUSEPPINA 59° anniversario

Domenica 27 ottobre

FESTA ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
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Battesimo

Beatrice Cattaneo
battezzata il

10 novembre 2019
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L’anno scolastico è ormai partito, il cli-
ma relazionale si è stabilizzato, la no-
stra scoperta alla bellezza del Creato
continua ogni giorno.
In autunno la natura ci offre molto da
scoprire: foglie, colori, animali.... tutto
intorno a noi ha preso colore. Infatti i
bambini della Scuola dell’Infanzia di
Cazzano Sant’Andrea hanno dato
inizio a questa stagione molto ricca
con il piacere di una bellissima casta-
gnata. Esplorando e toccando le ca-
stagne raccolte dalle famiglie e porta-
te a scuola, hanno scoperto il piacere
e le proprietà di questo prezioso ali-
mento prima di gustarle in allegria. I
nonni si sono messi all’opera per il ta-
glio e la cottura preparandoci delle
buonissime caldarroste proprio nel no-
stro giardino. 
Una grande festa condivisa con bambini della classe prima della scuola primaria che abbiamo invitato per
un saluto piacevole. Ringraziamo i nonni, i genitori per la realizzazione di questa piacevole giornata.

Federica Baronchelli
…e un saluto da tutti i bambini e le insegnanti

ANGOLO DELLA 
GENEROSITÀ

Un ringraziamento
sincero alla Ditta
Radici Pietro per
aver offerto la ma-
nutenzione straor-
dinaria del campo
a 7 del nostro Ora-
torio. E’ segno di
attenzione e gene-
rosità nei confronti
della nostra comu-
nità.

Scuola Materna
LA BELLEZZA DELLA NATURA, GUSTANDO CASTAGNE

A NN IVER SAR I

TOMASINI LUCIANO
21° ANNIVERSARIO

TOMASINI ADELIO
2° ANNIVERSARIO

BONOMELLI ELISABETTA
2° ANNIVERSARIO

MORSTABILINI AGNESE
9° ANNIVERSARIO

Onoranze Funebri CAPRINI
tel. 035.774140   tel. 035.511054 (6 linee r.a.)
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Sig. Roberto Della Torre, via Trieste, 14/a - Gandino - tel. 349.3302526

LAPIDI E MONUMENTI
Sede: Via Redipuglia, 27  -  RANICA

CFB srl
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ORARI S. MESSE

GANDINO Basilica
(* a San Mauro nel periodo invernale)

S. Mauro

BARZIZZA

8.00 * 8.00 * 18.00 8.00 10.30 18.30

6.55

18.00

17.00

9.15 9.15

17.30

18.30 8.00

10.00

11.00

17.30

CIRANO

CASA DI RIPOSO
(negli altri giorni Liturgia della Parola)

FERIALI SABATO E VIGILIE DOMENICA E FESTIVI

Martedì e
Domenica

NUMERI TELEFONICI UTILI

Don Innocente Chiodi (parroco)    035.745425
Oratorio - Don Manuel Valentini  035.745120
Don Giovanni Mongodi               035.0381410
Don Luigi Torri                             035.745973
Ettore - Sacrista Gandino          347.0601271
Parrocchia Barzizza                    035.745425
Parrocchia Cirano                        035.745425
Parrocchia Cazzano                    035.741943
Museo della Basilica                    035.746115
Casa di Riposo Gandino             035.745447
Convento Suore                          035.745569
Scuola Materna Gandino            035.745041
Comune Gandino                        035.745567
Comune Cazzano S.A.                035.724033
Biblioteca Gandino                      035.746144
Vigili Gandino (urgenze)            329.2506223
Centro prima infanzia Leffe      035.731793
Numero Unico Emergenze                    112
Soccorso stradale ACI                           116
Carabinieri Gandino                 035.745005
Polizia pronto intervento           035.276111
Polizia Stradale                        035.238238
Guardia medica                            035.3535
Croce Rossa Valgandino         035.710435
ASL Distr. Socio Sanitario        035.746253
Ospedale Gazzaniga                035.730111
Centro unico prenotazioni        800.638638
Ospedale Alzano L.do            035.3064111
Ospedale Bergamo                  035.267111

Durante tutto l’anno, il primo e l’ultimo sa-
bato non festivi di ogni mese, dalle ore
9.00 alle 12.00 presso il Centro Pastorale
un incaricato della Redazione sarà  dispo-
nibile per informazioni e per ricevere mate-
riale.
Per particolari inserzioni e fotografie viene
richiesto un contributo spese:
- defunti euro 16,00
- anniversari matrimonio, lauree, coetanei,
ecc… euro 25,00 
La Redazione si riserva la facoltà di pubbli-
care o meno il materiale pervenuto.

ABBONAMENTI A

in Parrocchia € 25,00 in Italia € 30,00
estero € 35,00 sostenitori € 50,00

per posta aerea:  prezzo da convenirsi

Le Parrocchie intendono sottolineare con un semplice gesto il benvenuto nella comunità
alle famiglie di giovani sposi costituitesi di recente. Tutte le coppie di sposi, che hanno
celebrato in parrocchia il Sacramento del Matrimonio, riceveranno gratuitamente per un
anno La Val Gandino e lo stesso avverrà per coloro che, pur avendo celebrato il matrimonio
fuori parrocchia, hanno stabilito in paese la propria residenza. Invitiamo i lettori interessa-
ti a segnalarci eventuali nominativi che non ricevessero il giornale.

Periodico mensile delle parrocchie di
Gandino - Barzizza - Cirano - Cazzano Sant’Andrea

Anno CVI - N° 10 Novembre 2019 - € 2,50

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale 70% BG

Redazione e amministrazione: Via Bettera, 14  -  Tel.  035.745425
24024 GANDINO - Bergamo (Italia) - E-mail: lavalgandino@gandino.it

C.C. postale n. 14717243 intestato alla Parrocchia S. Maria Assunta
“La Val Gandino” Bollettino Parrocchiale Via Bettera, 14 - 24024 Gandino (Bg)

Direttore Responsabile: Don Lino Lazzari
Grafica e Stampa: Tipolitografia Radici Due di Radici Alessandro - Gandino
Aut. Tribunale BG N. 292 del 12-5-1954 Approvazione Autorità Ecclesiastica

Comitato di Redazione de La Val Gandino:
Don Innocente Chiodi - Don Giovanni Mongodi - Don Manuel Valentini

G.Battista Gherardi - Deni Capponi - Amilcare Servalli - Gustavo Picinali
Pierino Nodari - Mariaelena Carrara - Simone Picinali - Gianfranco Picinali

Centro d’ascolto Vicariale Valgandino
Piazza Libertà (cortile Cinema Centrale) LEFFE  -  Tel. 035727074

Un servizio per le persone in difficoltà che vogliono essere aiutate
Apertura al pubblico: martedì ore 9 -11  sabato ore 15.30 -17.30

Per donazioni con bonifico su C/C: Parrocchia di Leffe c/o Centro d’ascolto
Credito Bergamasco filiale di Leffe: IBAN IT51G0503453160000000009530

(per le ditte deducibili fino al 2% del reddito)

Novembre.qxp_Febbraio  26/11/19  08:22  Pagina 39



C’era una volta…

I numeri di settembre ed ottobre de La Val Gandino hanno riportato con dovuta evidenza la
gioia per la recente nomina ad Arcivescovo e Nunzio Apostolico di mons. Paolo Rudelli.
In particolare, a far da sfondo al numero di ottobre, era il disegno realizzato da Bepi Rotti-
gni nel quale a passare un ideale testimone a mons. Rudelli (o meglio un Pastorale…) c’è
mons. Luigi Bonazzi, oggi Nunzio Apostolico in CanadaQuesta è una foto a suo modo “pro-
fetica”, ripresa dal volume “Gandino e la sua Valle”, edito nel 1993 da Edizioni Villadiseria-
ne e curato da Angelo Savoldelli. La foto ritrae mons. Angelo Gelmi nell’atto di impartire la
benedizione in occasione di una processione del Corpus Domini, probabilmente quella te-
nutasi il 7 luglio 1985 a Gandino, in coincidenza con la festa patronale ed i festeggiamenti
per la sua ordinazione episcopale. Alla sua destra ed alla sua sinistra sono ben riconoscibi-
li proprio don Luigi Bonazzi ed un giovanissimo don Paolo Rudelli. Doveroso il ricordo per
Lino Scolari, che regge l’ombrello processionale, mons. Francesco Ghilardi, seminascosto
in secondo piano ed il sacrista Battista Torri, autore della foto.

Il Vescovo e gli Arcivescovi
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